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I teDta,tiyi per delineare la vera fi­
sionomia che andrà ad assumere la 
nnovà legjslàtnra non possono con­
durci a risuìlati posilivi, poiché a tal 
uopo è tiectssario a t t e n t e : e cheli 
Deo-eletii ab|.ia|!o campo di pronun-
(ìiâ î n̂^ primo voto dì rilievo che 
Terrà a loro sottoposto, e che i de '̂ 

i sappialo adattare le lorp.,, 
veduto, temf erare le loro aspimiom 
a seconda dd Riverso mandato che per 
le^miilata condizioni del p s e ricévei? 
tero'dagli elettori. -

.4 '^°^*^ 9Sg' tutte le questioni, per 
(fùahto d'interesse immediato, venivano,. 
satedioate a qualla.che pftr.iiluDgo;! 
agitarsi e per la somma difficoltà che 
presentava, sembrava raccogliere in­
torno a sé e condensare in uno tutlf 
i molivi d'accordo 0 di disseoso, cH. 
colorivano e disdplmavano le fiia dei 
vari parliti. 

Veri partiti. ,::;disiEe giu^tfment^ il 
Scialoja in ian suo recente lavoro, l'I­
talia non li ebbe mai; perchè l'acqui­
sto della Venezia, di Roma ed il,suc-
cedersi di tolte quelle imprese'chei 
condussero a compimento i:déstitìi"atf 
pa(ìso fu^sempre^neidesiderldi o p 1 ^ 
Hano. il^dissecsb non era che di oppor­
tunità, di éspedienza, |di modi e non, 
poteva perciò presenUi-e quel nucleo di, 
discrepanze., che appunto perchè''di-, 
vergenti :ié conducenti cóii mézzNP 
versi a iini diversi possono costituire 
nna vera linea di demarcazÌQne fra un 
partito ed on altro. Da (jiò'Ìqa\odi. ,il̂  
bisogno di rÌD|^ir;e nelle^apparenze 
quei disappunti che diventavìino mlìlto 
più langnidì per chi avesse spinto lo 

oltre' alla superficie delle cose-. 
Fatto questo che ci spiega tutte le 1^ 
nimosità the resero, fino adf ora sì 
aŝ *re e selvaggielepostre lotte par­
lamentari. 

votazioni dei bilanci' aa essa stabilite,; 

dine della Camera convÌDceranno il ; per guadagnar tempo ed ;.avviarsi a 
Governo riuscire inutile qualunque mo-; quella serietà di pfopòsitì che deve 
dalità dì" conciliazioni, le quali non I formare il patrimonio prediletto dì qua-
possono tornare ne eque né opportunealunque, Assemblea rappresentativa., 
dal momento che uno,,deì cofìfaènti La nuova légge di contabilità 6M 
irride e rifiata ogni nostra off(Tta,.a andrà in vigore qijèsl* anno, le due 
nulla ci concede da p-arte sua., 

l tentativi fatti fìao ad ora .furono 
forse necessaiì per acquietare le cor 
'sciènze dèi [)iù>j4imorósi, ma ora jl 
proseguire per qutstà strada sar 
l'atto il più impolìtico ed il più inde­
coroso. La questione romana d.ffi'Mla 
finò^^^'ì che urtam,, intercessi internazìor-
n̂ah è ora entrata nella fase più facdO; 
dell'esser suo; un voto clììaro e palese 
della Camera che 

Colpifiino di gennaio dèv'essere ait-
tivato qui il sistema dèi pesi e dèlie 

;Rapporto del getìèrMè in capo del­
l'esèrcito della Loira sulla battàglia dî  

misure decimali. Siccome peiò l'ars- Coulmiers, data il O'.noverabrc 1870: 
mìnistrazione finanziaria non aveva (m 
pensato, a compilare un quadro./-coni-
plelo dei molti e diversissimi pesi e 
misure adoperati neimdìversi comuni 

^ ••>•,;< 

dì pnv^sione cioè e defniiivój la crf.a- dello State, è slato, disposto' perchè 
Ogni comuoe trasmetta un modello di 
quelli che sono adoperati nel suo ter-̂  
riiorioi per poter avere una norma 
onde imnèdire e definire le ènntesta-

zioue dell'Eoonomato. venerale, le am-
pìiate attribuzioni della Corte dei Contì̂  
ed i molti cotistintî î, che furono al--; 
lestìti dal'P'òperòso Dìgby e presentatf 
dall'attuale ministro, faciliteranno, ne I zionì. E fin qui non ci sarebbe alcun [rettameut^;posta sotto i miel-ordral a 

SiGNOtt MINISTRO, 

Ho Vonore dUndìrislarvi il rapporto 
della haUaglia di Cqulmiersyàatasi mila 
giornata del^nommhré, '-' 

Sulla flue dello sooraò'Ifeilie, epa «tato 
deoiap, iri aegaito |d^,^^oriaìglio, jdl 
guerra tenatosi a Toura, ohe ai sarebbe 
tODtata nna 0[>>erazÌ0D6 tòioblaata per 
°°*'"R|̂ *^ OrlóiBS, ohe al doveva «ttao-
care, dalla p|r|é oveat, dalle truppa di-

al governo la 

Sì'. 

•r' |L 

.via da„tenere, ed essa sarà risolta, Gli 
'ultimi atti: del Ministero coi quali si 
aòcélcra'ropera dell'unìficaziob'e legi­
slativa^; la prontezza ed integrità" CÓI7 
la quale si estesero .testò i codici 
del Regno, lasciando interamente da 
parte, tuttè ,̂,qiipUtì,e^Uaaz3 e tempera­
ménti che sembrava dovessero alterare 

I L ^ . - - > I 

tutto il comprèsso armònico della nò 
stra legislazione ci avvertono: come 
il principio dì fare piena fidanza uèf 
.concetto di libera,Chiesa in libero Stato 
iabbiafguadagnato,terreno, e dalla co­
sciènza-nazionale si abbia fattò'̂ strada 
:fino -a modificare : i primìlìvì iMndi-
menli del Ministero. 
.. Ma veniamo ora alle questioni che 
dovranno'diveair,ne:utre,.cioè alle fi-^ 
nànziai'ìè; e fatto che •nessuno vorrà 
contraddirci come; per lo passalo si 
votassero gli articoli dèi bilancio a se^ 
cooda dell'indirizzo del Ministero. L'in-
f̂lueuza, politica rimarrà, lo sappiampyi; 
DQa „ nelle questioni, di „,prdine stretta-
iiièintè economico d 
ce mutamento: queÌlo*cìoè della preva­
lenza delle convinzioni. É la storia di 
altri paesi quella che ci conforta in, 
questi nostri'v^pensamenti<;,̂ ,basta aà 
esempio raffrontare Flnghìlterra e le 

sianao sicuri, T intricata matassa dei 
bilanci. 

La qiiestione, 0 â , megli^idire 1* 
; questioni finanziarie, alle quali vanno 
^subordinate le altre jlel pari impor­
tanti dell'ordinamento deir.esercitol e 
delle opere pubbliche, rese necessari^ 
•;dàgli ultimi avvenimenti,̂  òcéùpèi-ànrio 
la massima parte del lavori delia nuo­
va legislatura; e noi; facciamo fino da 
ora promessa ai nostri lettori: dì at-
t̂endere con peculiare sollecitudine, al 
lavoi'io parlamentare,^ M col darne lorp 
particolareggiati'rapporti, che col'farne 
soggetto di apposite trattazioni; nelle 
quali ci studìeremo di accooapagnare 
le proposte e le conclusiqiii,,pjù inipor-
tanti. che avranno, ad agitarsi nel seno 
della Camera, con '̂quell assieme,di yog 
dute econòmiche e finanziàriè'che tor-' 
neranno di volta in volta opportune. 

..male. Ma'contemporaneamente è stata dalla parte est, dal||,^t^.appe'del gene­
rale de Pilliépe»,, operando tutte sulla 
riva destra dellaXoirà.; -, • " • « : ; ;; 

Diverse <JÌr< ôst.iize, «opraV^ntU^^Ji, 
momento stesso dell'esecuzione del mo* 
vimento ai óoDoeatra2ilone,<nQn permisero 
di dare immediatamente còrso a tale prò-
getto. 

'Nella «era del%;vennÌ^>ciso, ao' 
oondo le istruzioni rìoevn̂ ^̂ ^ ministro. 

".^ -"< -. 

della guerra; che fli'aarebbe rìplglUta 
quella operazione e il'generale de 
llérea, ;8t?.biIitoaÌ ad Arce: jftmi ÀUf 

V .V -r,-r...;^^^^^r| 

NOSTRA CORRISPONDENSA 
L i 

Itoma, 1 dicembre. 
^ . ^ _ L ^ . 

Se sì toglie qualche fatto di furti 0 
di vendette private che giornalmente 
si verifica, come'la tutte le grandi 

tolta ai Comuni la facoltà di percopire 
la tassa sui pes|^g|9ulle misure, che 
formava uno dei cespiti ordinarii del 
bilancio comunale, dovendo richiamarla 
a sé lo Stato.'ftltìf^un: paese dove le 

idisposizionìdjlegge in Ojateriadi finanze 
noti sonò àncora tnlte estese né avviate, 
non è senza pericolo questo isposlà-
mento d'imposte è questa rapida in-
troduzione di nuovi pesi ai municipit 
ed ai^privati, prima che abbiano, iur. 
cominciatola, verificarsi nuove fonti:di. 

'rendita.' Già "si è gridato'assai .pernii, 
modo con cui fu applicata la lassa sul 
macinato, conservando qui la misura 
pontificia della tassa pel grano, perĉ ò̂, 
è Diaggiore, di quella stabilita nel resto 
:d#^ìrègno, e introducendo^ di ';pfantà 
quella per la macinazióne dèi grano­
turco, che non vi esisteva. 

Se mai vi èpa-se in cui 11 sistema 
d' iniposte, particolarmente a carlp̂ o, 
dei Comuni, debba mutarsi con cautela 
e a pòco a poco, egli è questo, dove 
ìi'ivComune aveva pochissime spese e 
nessun reddito proprio, dopo l'incame-! !.̂ ^ **"*°*1** *̂ Goudray^li;geniale de 

P^i" 

I i)b!̂ ,0UHQi8i ,aa Areeni'^ e ad^ Au ' 
bigr.y-Ville, ricevette l'ordjnè-di partire, 
airindo[nanir6;;Vèr dirigerai^d^ 
:dalla foresta d'Pisana, s f i a t a ultirnv 
città, lasoiandc^gli tutta la libertà della 
.^*^«^*'J°-WleF« '^^ gin!iger'7ÌÌti|u.*ii 
sera 0 l^tè%^att^na, ascondo i casi. 

mìe.truppe, che sì 
*̂ *̂ M^o *»illa,.destra e^dìetroja.foresta 
di Marcbenoir, da Mar sino a Viévy-le-
^ài^m:doveva M^mm'me ncirs; 
onde dare al generale :de'P»llifee8 il, 
tempo di fare îl̂ 8«p,;raÒ7iDaent©, 

Nel mattino dell'8,1'esercito; oooupava 
le posizioni seguenti: igenerBll Martì 
neau e PqitaTin stabiliroosì tra Meisas 

• " % 

^clttà, ''èi'̂ può affermare che le 'cotidi-
•^•VMK"-:\.--'-JÌ'---'-,'I , • .i-.h,- l ' I T • t'< 

jiom della sicurezza pubblica sono di 
M i o migliorate. S i è t r4 t a dalle an-
nptaziouì della polizia pontificia la ci-

: • : - i^^ '*- .^?ir ,Y-

del periodo ec^ggaiòo-ai tempo ^ 
/'ee^e dell'abolizione della corn-lató. 
Entrerà óra l'Italia in quésta seconda 
epoca, 0 saranno molte è clMcili le 
prove che ancora l'attendonofNoi osia­
mo forse troppo nello spingere tanto 

atteggiarci a divinatori noi 
osiamo riprometterci una speranza, ed 
è questa: che allontanate tutte quelle 
cause estrinseche che tennero fino ad 
ora so?pÌiéd1rriÌlti gli animi la lotta 
parL'iménti'rè potrà ora essere con-
dotla a quella serenità diidiscussione, 

H I I . ^ . J . L ] ' l ^ ^ - ^ L , f 

Che se>èHl̂ '̂ relaggio: della scienza può oltre |?i nostre speranze,.pure sa il buon 
però essiìre ;03tesa thche nel cainpo volerò, ed-aggiungiamo buon senso degli 
della politica; cpiando, come nelle ri- -^^^---^ 
cerche Kcientifiche, la causa dei dis-
6end,sìa indipendente dalle inflgigz|̂  
esteiipn^e frutto iniquella. vece'delìK 
convinzione e del costàfite'desiderio 
del meglio. : -, 

La questione di Roma è posta e non 
riso'ta potranno opporre alcuni, cosic­
ché è ben lungi dal trovarsi chiuso Jl 
terreno [SU cui ebbero fino a qui.ad 
esercitarsi quelle lotte infeconde, le 

frs^ dei reati chejjjj^uesta stagione sò-i 
levano negli altri anni commettersi m 

sue lotte parlamentàri al tempo délTRoma, e si è trovata maggiore di un 
/on^paHiflmen/e di ie/fresy con quellê  .̂̂ ^̂̂ ^̂  almeno dell'attuale. 

'Non così può dirsi ancora delle con-
dizioni di prosperità ó dèi movimentò 

-^(^ffigfglale. Tranne dn qualche m 

quali sfi-uttavano in attrito le forze 
più vitali della nazione. A tale obbie­
zione non riesce, a creder nostro, dif­
ficile rÌ!*pondere; poiché nutriamo fer­
ma opinione che le ultime intempe-

voiesse miormarsi più 
all'ambiente dal quale esce.^ejcammi-
paro di" pari passo con quello degli' 
eluiiori coi crediamo, che si.possedano, 
di già molti elemenl^per av ì̂pinarci 
se ricin altro a quésta meta. 

La nuova Camera dovrà inaugurare 
la sua prima Sessione con la sempre 
nialapgurala precarietà dei bilapci. Eb-, 
bene 1 se,il provvisorio è necessario 
anché'^tést'an'bò, coinè né siamo;;certi, 
abbia il Ministero il coraggio di pro­
porre, e la Canaera quello di appro­
vare a dirittura un esercizio provvW 
sorio di quattro od anche di sei meiji 
senza inciampare l'opera e governativâ  
e legislativa con tre 0 quattro inutili 

ramento che fu fatto nel 1801 dei hiuì 
comuDitati^jftJì^joro vendita ppr contò 
dell''èràrìo'deiiciSitiitb, col pretési' 
che questo assumevasi il pagamento 
dei loro debiti. L Comune di Roma, 

llJcagiqn d'esempiò,̂ jche aveva un bi­
lanciò annuo di.lih milione e.settecento 
mila lire, hoiivì sòpp*̂ rĴ ^ con rendite' 
e imposte comunali che per ]m terzo, 
e >i due terzi erano somministrati dalle 
finanze suHat imposta govejfn l̂iva de] 
dazio consumo. Sopraggiungendo un 

mento nei forestieri agli alberghi, con- bisogno di spesa straordinària ' il, Co-
tìnua l'arenamento degli affari ;^è*àe mune dì Roma era costretto a ricor-
i viveri non crescono gli è solo in rere al governo per un sussìdio sulla 
grazi^ della concorrenza che comìrî ;' quota delle; fipanze. Tant'ò vero che 
cianô  a lare imèriianti delle fiiiitialS ^ra, avendo dovuto, per gli ultimi^V^ 
Provincie del Regno. venimentre per prepararsi ali organiz-

Tra gli oggetti di consumo che, qui 
s'jpppprtaoo in copia abbasUnza cong, 
siderevole vi sono le farine. Ora.il-di?; 

•^*-;"-'^".-."i=r.i^^o:-^ 

castero' dèlie fidanze' ha ordinato che 
' 

zazione dei servizi'ohblfgatorii secoridci 
la,nuova legge comunale ilaliana, bi­
lanciare una maggioro spesa dì; circa 
mezzo milione, non ha saputo è̂ n̂on 

janze dèila Corte Romana e rattitu- progiitti. È questo uno dei tanti mezzi 

si considerasse come tuttora vî ;enle l a i sa cóniè^avTf'niva tièl''tempo , passato, 
legge pontificia cho prescrìveva che lot Probabilmente il CònsiglìoCcomQn 
fariqe all'entrare in Roma fjajle altre,] che ora inccmincia a funzionare, tro-
locaiità dcllp;'Stato pontificio fossero Nera modo di riunire questa a molte 
accaiiipagnate dalla dî hJaraziònè'ctò'Ial̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Roma deve 
era stata pagata la tassa di macina-1 preparar&i, se vuol essere capitale, e 
zione f é sebbene sia da presumere | si disporrà a contrarre un prestito 
iche quelle provenienti dal resto del come ha fatto con molto coraggio E 
Regno l'abbiano pagata, vuole eh| j città di^Firenze. S, 
questa dichiarazione si produca per le, 
farine da qualimquè provincia italiana 
provengano. 

t 
•',-:?! 

^hanzy fra Gpudray e Oul^MeSMarolìè;;; 
il generale R«yau,:o( l̂la oi^Tallerilftliré;: 

^flpuvellon^a S^pouviUe;Jl quartiere ge­
nerile a Poialy." '' ' ''^^^ ' 

L'ordine di marcì» p^iriibdo^ni per-
tava, che upa parte^iiSllffeìppe ììll ga -
nerale Mwtineau Barebhe^anlila a- pren­
dere po8ÌBÌonW%iH|rdon, a destra, e i l 
osstello della Tonanne-'a BÌttìstT'î ;;siCh9:Ìl 
generale Poitavin si sarebbe póaVia ifi^-
padronito di Baooqa, della Renardìóra e 

•t 

del Grand-Lua, perroc^irsi quindi alla 
destra del generale i& Ghana}', profto 
ad attaccare il villaggio di Coulmiers, 
dove, secondo,Je noat̂ ê -̂lDfofmasionl, il 
nemIoò'>aÌ era f̂ rt,emente trì.g|e>^to. 

Ls mia riserva d'artiglieria e il gftr-
Bersle Dare?, 00* suoi battfglioni di I P 
serva, dolevano scsteQere.qaesta m'oisa. 

Il generale de Cji»n>.3:,d,07eva esegoire 
^n, direzione di ChVrsobviUe, Epied#'e^> 
Germigoy, una mossa circolare,, appog­
giata, sulla) aiaistra, dalla cavalleria àeì ' 
generale ]p.̂ ^aa; che aveva istruzione di 
eeroare di sopravvanisare, il più presto 
possibile, il nemico dsUa sua destra. I ' 
,franchi tiratori di Parigi, sotto gli ordini 
del tenente colonnello Llpowàki, avevano 
ordine di appoggiare, sulla sinistra, il 
mcvimeato della cavalleria. 

Nel 9, alle etto del macino, tutte le 
tri:p|>e si misero in marcia, dopo aver 
mangiato il rancio. 

Una parta delle truppe del generala 
Martineau, destinata ad agire sulla de-
strij tifettuò ìlrsno mevimento senza in-

^ 

oontrare il nemico. 
Metà delle forze comandata dal gè-
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xkdtftU ^eiUvla, soaUnuid esse pure dalli 
rlierva d'àrtiglierta, à'impàdfoDl tosto 
dei TlUaggio di Baeodn e ai dii-Éke pbàoU 
«ni villaggio Rivière e il c |̂fltfj|p R«n~ " 
diére dovd il nemioo étàéfi^àcmiéf 
ttttt© le oasè del villaggio «n nel paM©; 

Tale poflistone vivaióaenta atUóoaU dal 
3» baUigUotitì f*ntapia, dal 6° battaglione 
di aaooiatori, da QQ battaglione del 16' 
di linea e nno del 33° , fa îlC» sialgrado 
tatti gli afarai pei nomioo per noantentr 
vlai. In qaeato attacco, diretto dai'fìn-'-
rale Poitavln, in p^riona, ohe non pota 
esaere sostenuto ohe con molta difficoltà 
dall* artiglieria, peréhé i nostpi ^antkP.9? 
capavano ana p»pte del villaggio, le trop­
pe apiftgarono an vigore notevolo. 

La seconda metà delie truppe dfl gft-
nerale Paìtavin portcSBÌ innanzi menlre 
ohe la poBÌzione Renardièro era tolta,, 
occupando il caKlìo di GraDd Lns, senza 
trovarvi rasiatenza^ e facendo appoggiare 
la sua sloistra verso il .villaggio di Gottl^ 
mierSt 

PPàDOfA ^ f 

p̂  I J- r. t-TJ_ \ . -^fJ 
r ^ 
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U eontramtnipagllo JaurrògQiberry era 
g ì^ to a f«r oooapare il vÌ | ig | io . di 
Cbàmp da un baltagUone del^f*» ; soa 
^appena vi fu attaooaw^da artiglieria e 
fdi óolonna, àMofwtffla ohe entrarono 
in,,,llnea, quel battaglione dovette ah-
bandfinara il villaggio. 1/energica vo­
lontà dell*ammìragtÌD potd però mante­
nere le nostro posizioni sino alla quat­
tro e mezKo, ora in od giunta una bat­
teria da 12, si riuscì a spyerolilare Tar-
tiglieria loetuioa. 

-•!» 

Secondo noitira informazioni i pr«fe6-
sori olilamati à qadStl posti emtneati sa 
rfcbbsro: 

Prof. avv. Ilario Àìibrandl per la fa­
coltà giurìdica. - 'MÉÉ. 

Prof, cav, Carlo Maggioranìpw^à fa, 
ooUà medico oliirurgìoa. 

Prof» cav. Giuseppe Ponzi par la fa­
coltà fliosoàóo matematica. 

Vivi, cav. Spezi por la facoltà fllologloa. 
FIRENZE, 2. — Il solenne ricevi. 

mento della deputazione dpsgnnoU al pa-

gaerr» ordiaftidl 'portare !• effettivo ^èl 
#«eÌfe^Ì,??BÌ^«^^'i« 500 a1Ód2 

flirta della fanteria dl̂  

^11 solttzio 

^"^^^l 

• - iVT-^ 

dalla disi 

:Zt^.{^^-> 

,i^i':ii-m 

•r-. 

Durante questo tratto dì tempo, il 37* ^ lazzo Pitti avrà luogo domenica proisimà 
'̂ " a ore 11 ant>^#j -, 

Sappiamo essere stato invitato il Sin­
daco con la Giunta municipale. 

{Gazx.d 
i%(:2 ^ Leggesì mei Fanfùlta: 
É stato firmata dal Re un decreto col 

quale agli impiegati civili dello iStato 
poniifLoìo olle aivessero perduto V impiego 

fanteria a il 33° guardie mobili furono 
assai danneggiati. 

A oioqno ore, tutte le truppe dell'am­
miraglio Janrrèguiberry atanzaronsi al­
la loF volta e s'impadronirono, al pas^o 
di oarUa, del villaggi di Champ a di 
Ormetan. 

bopoHi presa di questi villaggi, l'ul­
timo dei .quali era stato [accuratamente ! ger CRUSA ;politio», viene eateso 11 bene 
merlato e mirabilmente disppato par la ' fìcio già concesso a quelli delie altre 

:osâ  il nemico, in piana ritirata, fu In-
Suiia silstra, la 4 ^ p 6 del gen. è a r r / s^guUo, ̂  sino a sera, dal fuoco della no-

•" • atra ariigliaria. - > / 
'In complesso, n'ella giornata dei 9, noi 

abbiamo tolte tutte le pòsislonl ai nenii-. 

e:timlQÌ.,̂ Jitoà 
lìaei>:,pÌMbà ibiiogna alrèPA preparati 
iUa onstodia alV'paràcchie oentlaals di 
figliata djli.prÌgionieji. » 

« Brusietle, 29, — Vlndépendanoe 
fubblica aìouni particolad sopra la bat* 
taglia-d* Àmiens, cy.veQuta domenica. I 
fcanceai »verat#-al centro |uu campo 
fortemente f jrtifioato ; iWoro ala sinistra 
era a ViUers-Bretonttans, sulla ferrovia 

' - r" ' 

da Àmtens a Reims; l*ai& destra era fra 
Boves [a Dury, Il generale Manteuffal 
aveva il suo centro à Moreuìl (sulla stra­
da da Àmiens a Gompiògae). 

Berlino, 29. —'t ì ;^vinpipe HJììèk^ìp 
lem, qui giunto da yersailles, avrebbe 
assicurato ohe la capitolazione dl^PaPlgl 
è prossima a clìè SÌ "H'tonde poi primi 
giorni del dioeBtibfe, 

<^D» parte d^itltedeschi verrebbero 
fatte a,s-ì»,arigi le medesime condizioni 
della capitolazicne di Yerdnn, vale a 

l̂ eUfl qaastloni dipendeatl* 
libi dal decreto 25 novem-

ì>if«i|869,'U||aalo avrà perciò la su» 
piana esacuBiohe a oomlnoiare dal 1" gen-
:naÌoJ87tt^*--• 

Seguo, la oonvanzione 0 luglio |1870 
fra il Governo, il Municipio di Genova 
e la Società ferroviaria dell'Atta Italia 
per la transazione della vertenza del 
facchinaggio nel,porto di Genova. 

Disposizioni del perspnala dei Min! 
atèW de\rinte|np, della guerra a dal 
lavori pobblloi. 

Nomine a promozioni nel R, aorpo del 
Genie oiyìle; 

« ^ - mk 

Diamioa e 
marolarono verso 
òÈrSrà il beat» della linea 
tórttótìeHolilpb.Arreatate; nella loro 
marcia, dair artiglieria pruBaian», nPn pò 
taro'no ginngefe ohe verso due ora e 
mazzo a Cbolmiérs,'iSffizl al quale tro-^ 
^ à M l VS<^oiàtòri da l l l la ràU Pai-
t a V l t t . • " . , . ( • • , . ..;. , . j 

;tì&li^aVd^ìatbrrài.^quaìi;8Ì , ^ 
àéio 'quelli del gónéraìe Barry, 'stantia-
ronsial passo di còrsa, gridando: >^pa 
tó'¥^flMCial nei^ giardini: e nel bostìhl' 
che irovinsi al ̂  sud di Goutmiers, pene­
trandovi malgrado la furiosa resistenza 
del nemico, senza potere però imgàdro-

provJncìe ohe st^trovavano nelle stesse 
condizioni. La Wdova ed i. figli degli 
impiegati defunti'potranno far valere i rsstituito dopo, la oónòlusione dèlia pace, 
loro titoli 'alla pensiono. j — Un telogrambaa del Times òonfar-

NA.PÒn,28nov. — Leggasinel'Pttn- ma la discesa^ d'tf^^pliote'prevenienti 
da liirigi jivGristianìa, In Norvègia; 'Da 
Pa»ìgì ;a Gn8lianìft4a dìstaniÉa ò;.:di,,piÉi 

Oronaca 'Mmm 
E NOTIZIÊ VARIE 

_ -ì 

^ J " ^ • . 

•t-iyr-.r. '^v' 

Iniezioni conaittcì 'claii. —Domani 
alla oro 9 antimeridiane nelU B7À» della 
Camera di oommeroio^'ò'convocata la se­

bo, miquale, Secondo le ^ooofeasióni dagiiì^^i'o^o: ' 
uiaeiaU bavaresi faUi -prigionieri, d»vèldl.8Ìg.YinoenioPàladim, ex conSiglî ^̂ ^̂  
aver .spbito perdite, ioongiderevoli. 'Nol4**°°^"'̂ *l® ® sjpraintendente: al Ranco 1^1 :?QP mìgli* inglesi I Gli fcero'ftatìti han 
abbiamo dovuto combattere oon t ro i l i . delta ;Pietà,,menU'e questa mane uscendo |-%vntP àjililyeraare il noàra del N^rd^ 
corpo d^armata bavarase aiutato dalla di casa s'avviava al suo cfflcioi riceveva Kuiia dupi^ù,,drammatÌoo, senza dubbio 

• . • * , \ - . ' ^^^fi*^M\ .•^:•.^^'.•^-: * •^" ' • '^ ' ' ì :^ ' ' • <•-• - • S : *̂  - J'.-'.;'A\ "• _ ' \.' '..' _ ì: !• n - "' i • . . . . . ^ . 

oavallorU 0 ddl'artiglieria ,ana, ! nn colpo di pistola alla syalla destra, da dalle ¥Ìoande..;dÌ questo viaggio. 
Codesta giornata ebba per risultato di \ uno aha nella confusione suooeduta al-

dbbligare il nemioo ad abbandonare nottM* attentato ò fìusoiito a fuggire. 
solo tutte le posiiidni tirinoerata ohe oc-; 
oupRva dietro la Matina e nelle vicinanza 

• L» feVita ò considerati gravissima. S t 

VihU."̂ ^̂ '̂ 

sono estratti tredici caprioli e si teme ' «oirsi^ tutti per difendere oòilè armi > 
à^Órléahii;B3a ancora à' lasoìara ili tattSll'cl^o «̂ ^ trapassalo il pólmohei par- eòi âuBsidV il "piéae. 

^:f^.^^„ A^^^Sr^ ! • 

fretta quella città, par ritirarsi sa Àr-' «ho ir Paladini ha avuto degli sboochi 

quel punto una gran parte delle sce lorze 
a della sua artiglieria, faceva i piò grandi 
sfòrzi per mantenervlsl, onda proteggere 
là ritirati! dalle truppe della sua sini­
stra, che trovavansi tanto più comprb- M 
messa in quanto ohe là nostra mossa an;, 

j * • • • • _ • / : . ^ "̂  ^ ' - f 

da[và maggiormente accentuandosi. Per < 
far a^isare questa resistenza, il generala | *io°s «Plpta sino a Saint-Pópavys' 
in capo chiama-il genetaia Dariès^^,a'^U4'?*'^"'"* ^^^""^ P" '* d;.artiglieria, d 

«it.«l <1*1 vni«ff..io' Trr/mib^~^he'vi"éràltfi^^^^ Saint Peravv e Patay,:Usoi«ndo ; di sangue. Trasportato, a casa egli si è ' Una seoSMà Vittòria di Garibaldi di 
S a r a J ^ f r i ^ ^ c u ^ a ^ man i ' p iù .^ i^abpr ig io - i riavuto alquanto ed ha fato chilmare U ànhuu.iàta :dal|8égtlhté d.spaPoip ché^ 
t r m c a r a t o , ^ ^ *veg^ aacuoiuiato^^^^ng-.^^ ,p„,^ contare;tuttidi'feriti. , ^i^medìoo ed il notaio. :Diceai ohe Tag. '# : |eneraie màudiviéri riSua ifiglia, la 

La pioggia a là ne.ye che erano oa-^lgrassora sia un antico impiagato ne* dazi jfllgD'̂ P* Téresità Garibaldi Gauzio; 
• '. • _. 4Auttttt, i dicèmbre: i,\ 

«Attaccati-alle;2,'pom. dai pru»Sì»ui Û  
4 abbiamo reàpibti vittoribsààohla. , . 

^Noi iu t t r^Mb. - -j 
€ Gt. ÙÀILIBÀLDI » '•'. 

, - . Il cbWàndaffil^ìStìgàrìbro dè'La, Fé;, 
|ÌBMcapiià;iiib''dî Ì̂regata Pl«nóhe; indirizzi 
al ministro'delia guèrra è'' al 'generale 
ooiuàndanié di;LiUa''un telegràoitixLa ,aol 
quaia/assicura di â v.er oeduto la piaî za 
d'jpotjfti.pto di bpmbjsdamentp,. dopo 

ezzo di difesa, 
rguerra,,fc 

:duta per tutta la notte e nella giornata, , di consumo, destitoitoj^à^già tempo, in-
'fl̂ oha avevano fatta uaa palude della sleme ad un suo, zio. Deploriamo pro-
sterra,, rosero impossibile rina_^gjj,imeatO;^f'>ndamént« on aimile fatto. 
,ohé avrebbe potuto dare grandi risultati. 
Malgrado siffatte difd|gUà, uua^ rioogni-

im 
d*un 

fJÓmiE' BELLA tìUJhlKEA 
|̂ L•^^"'^^^L^•^"^ 

dire.chojl materiale da guerra.verrebbe ziono Elettorale di Padova per p | ^ |de ra 
ali* elezione di sette oonsìglìerl dalla Ca-

V ^ - f • V V -_ ? . 

mera stessi, in sostituzione di quelli 
%esaanti p̂ C «orloggiq. 

Siccome poi fa d* uopo ohe il commer-
cip a ile industrie di'questa provinola 
ab|)Ì,anOja raggiungerà tutto lo sviluppo 
di[|qui spuo susoettibUif è iudispensabile 
ohe» la s,QeÌta eadÌ1f*8ovrft indivìdui: oha 
.essendo .più a portata di oohossarne i 
bisogni,^ Steno al caso di propugnarne gli 
interèssi e prcfporra tutti qneVprovvedì • 
menti che airiteae986||,cpportnnl arag-
glnngara lo scopo. 

A Voi spetta Bleltóri,,oon una-^saelta 
giudiziosa il nominare persona idonea 
jsll importanza del mandatp, Ipro'̂ -bonfa-
ritp. ' A-ooojpreljB quindi numerosi a bom -
patti ali'arna e ffatajnimodo che lo Vo 
isM^^ffii^ »l«ao »PP^̂ g«*at« da,)in,na.^ 
jDpKJfp imponente;di,voti,onda infondere 
^neU' animo; de' nuovi-calati! fiduola e i 
;energi|4adin!iostrare co'fatti il vostro 
iinteres lamento rperlnna; cosi' provvida lin-. 
istituzione;. 
. Quanto a noi pienamente d*àboordp 

](%eiòovi.di Orliìaos a Bordeaux fa-, 
earo nn vivo appello &r patrjottismo' ed, 
Ula carità del, Fr^mcasl, per anlMarll^'ai 

lUiMovimento del, i: reca ; è 

Quegli avve\ìimènU'̂ dd6isWi che i l 

,-m 

; '® Al , . * ' i 1 . Al nel 29 e 30 novembre sotto Parigi, e 
oia aopra Orléans era stata calcolata die- • ' • : ,, ^^y^^^m . . **, ;..... 
tro: una più lunga resistenza da\parte W P » ancora sviluppandosi sa tutta l?t aver esaurito qualùnque maz 
del nemioo, marciò :per 14 ore, nella f̂*̂"̂^ della Loira.. , a,dopo ohe un oonslglie dî  

riserva d'artiglieri.. QuàU^IfflSda si posa ] «"^'«glio di muoiziuni. e d'un oaotiuaio g^^rtiér geiieSle di Versailles eràrio 
ir tkttèria éull'^aliura d ò i ; m n d Lus., ,dl^prigionieri tra^quaU cinquo ufadall- ^^ .^ giorni preveduti si verificarono 
e dbp<̂  un fd^f^iohntisslmoj e deiir H ig«fl«i-*le de Paiiiòres, ia cui m „ . i ̂ ^, ^^ J ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _;^^ ^^^^^^ ^ 

durata di più di càezz'ora, noi par rì-
durra al silenzio le batterie nemiche. 
Ih*'ijuoll'Istante i oàoólatori sostenuti da 
dcutìi''iìfttt»gliUi dal geheralo'Barr^ 
condótti dal generala in persona^ rlpre-
seifo la loro marcia in avaviti, e pene-
trarono nel vJiUggio, dal qu«le scacóia-
rbno il nemico verso le quattro pome­
ridiane, ,. 

^'In questo assalto, ;ie tfuppa del g|ag-
rale Barry;, 7" b|ttagUo.na ^1 cacciatori ;, 
3i9X|;eggimento fanterìa ,a Jl 22o reggi-
menlb guardie moMU (I>Ardogiî )̂, mp-
fltrafonb molto vigore a brio. 

A sinistra del gea, Barry, una parte 
delle truppe del opntammiragho Jaurrè* 

Idispàcci sono fra loro contraddi- seguito: f,graiidi88ime|^^ 
torii: meùtre da Tours 'si anniinziava ohtÌi?IÌP dghPresisteffifcifflpo^ 

^ i f t •= 

giornata dai 9, in direzione dei colpi di 
oaonoue, e, maigrado tuttitl suoi sforzi, 
le sue testo di oolohniPnbC poterono 
giungere nella' notte ohe fino a Ghp^yilĴ . 

Le' nostre tropee di fanteria e J.e guar 
dia mobili, ohe tr,oyavansi al fuoco per 

Jl^.Pllma volta, farp^o «nimirabiU'l'^w'ig posizioni Che avevabo occupale. 
1 ^ ^ contegno, a fermezza. ^ 1 Noariesce per altri) at>basl.uza chia-^ 
:;;4j|rt|gUerii^m^?.trt^più gpsudi alo-i.^ x f ^ S t siasi ritirato ài liPnaa 

. gi, P-h|^,.*lg-dp.sepsibUi: pepita,. :^,^^^ 
essa il suo:>fuopo ,ai)mfinpVrò,:j 

|ot|p una grandina di prpiettiUjiCOtt pre-

cùe la grauda opera'iioae di Dacrotè 
comptetamente riuscita,.,da Yersailles 
iuvece. sì afferma che sulla sera del 
304 Fràii^Sì''Mfeno respiriti da tutte 

: — Il prcfattd della Somtda deplora in 
'hf|ró«lk^^f^Ver.dovuto^WàereJtiian8 
dopa^ìMatU|Ì-à^ # riilrànd<iki'^i^àa di 
far pMìi^ r M n o . : 
, '^iLa;.ertezza di^"IÌoia|w3r^ìi«pettav^' 
di • saeVeptestobòinlìlWta'dist p^ 

^ + ^ t 1, • ; - , ^ i ; ; j rM i 

l ì 

e8sa,.:>~ 

oìslona a itttrepidazza.! v 

ohrtlratórl dal oomai^dante,Li^nard, at- ! ,_, , . •^^': ^ - ::;....mi 
traversarono Gbarsòuviile'' od E^ieds't 'e 
giunsero >nnanzi Ghemìhiers, dove ven-; 
nero colpito da una tampesta ,;di granator 
Essa apiegaroriaiìjn catena, miserò l'è lorp: 
batteria in posiziona e /continuarono la' 
loromafola aprendo gg-fùoco dj mosoEet-' 
teria, t a lòtta che sostennero questo 

della Marna, è dentro, la; lioea delle, 
fortmdaziOfìi, o se ha potuto mante-
nersi padrone del passaggio di quel 

ÀtTI-'UFFliilALl S'r 

[T ^ 1 

; i 

ani Qomi.pi;',opDStÌ nelle dae^lisU ieri pub 
sbucate da vari elettori e Q«£?o7ÌSDtÌ, ore-
.dì>mo opportuno di riportarle e ^i rac-
oomanditrfi «gli elettori di acefSflìere fra 
qaaatl i, a^tte coftsigUeri da nomiasrs!. 

• • - I J ^ I 

Zalta Vincenzo 
Anastaai Francesco-
Meggiorinì .Giuseppa 
Tessaro A.ntonlb : 

^ 

Penzo Aatonlo Maria 
Romanin Alessandro fu Viflearizo 
Zinon Domenico. 
Ongaro Bernardo 

: 'Dal Bou Sfbtt. Antonio" 
Anaaroto tìarib 

1 ^' tv L A 

• f a i t ì* • V '•• i ' ^ Y 

Ipriti. 
#oolt)flneUadi Foulong, dei 31., ri. 

, , Un*deereto preceduto dfl!a"'relazìone, 
home, e tentre il campo peciiH^l^p 5 eoi quale 'sono^ pubblicate ed' avranno 
operazioui. Si pgtrtbbe supporlo poiché ; vigore l i^genn 'a iò nella provincia di 
il buliéttiho francese diceva che la bat­
taglia, sarebbe iDComitiCìata neU' Ìn3'̂ -
mani 1**, Ma è un fatto che ih questo 

Roma la leggi del 30 ottobre 1859 e dal 
31 gennaio 1864 aalle privative indù-, 
striali,' coi; decreti 31 .gennaio 1864 e: 

vanne fahlo^aanaBohegginidi. granata 
Non/saprei dirvif^ibbptaaza, signor 

, . , , , . , ^,., jDiniatrpj.q^anto hb̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  
truppa fu tanto più sena m quantoahò , a , oh?!'esercito tutìS iÌit6r«,L^mo. 
esse rimasero per molto tempo esposto 2XJJ»L .j .n . -ì^.Jéì^:o'^.^d^^^'-^ 

„ • • . • , • , . 

^Jl geaer^e di divisione iReBsijfW,^; ^^^^^ ^^^ ricominciò; conviene,quiudi: 16.?aUemtoe W59 ohe *ppr<^?no U rego-, 
.pmdaat , _l,^:o4y.Uer^«#L 16. -oorpoî j *spéttaj|,DUOn ragguagli perArmarsi la£e^f?P«rr«.ecuzionalllteifel mede-

un giùaiziòcon&rélo sulla entità della 
lotta./• 

non soltanto ai fuòchi che partivano da^ 
Sàint-Sigìsmond 0 da 0dmigny iosti iti 
nànzi ad esso, ma ancora;f^quelÌÌ di'GoUl' 
BQÌerSie,v.dÌj Rósiòras ohe non erano per* 
anco soorti dal gen. Barrj. Erano^ pressoi 
appoco, le due e mezzo. In quelì'istante 
il generale Rejsu fece sapore al gene­
rale de Ghanzy che la sua cavalleria a-
veya trovato una « seria resìltenaa, ohe 
la-suR artiglieria aveva fatto grandi per­
dite dì uomini;e cavalli, ohe non aveva 
più munizioni a che par conseguenza era 
obbligato di ritiriirsi. Per evitare una 
mossa girante che il nemico avrebbe po­
tuto tentare in seguito a questa ritirata 
il gen. da Ghanzy ,^il? quale in questa 
giornata, aveva mostrato colpo d'oochio 
-e risolutezza, fece avvanzara la sua ri-
aer.va in direziona di Saint Stgismond, 
facendola sostenere dalla sua artiglieria 
di riserva. : 

latrato ii^.quella giornitàT Sarebbe troppo 

sime. 

!•-

io> stpiso decreto souo^pnblicata 
f ediiVrahno'Vigore dal Ì'^eiÌnÌÌbì87lUa^ 

Tuttavia sono abbastanza eloquenti. legge 30. agosto iseSad 11 regolaménto 
l e cifre d ì̂jî ^gierdite già conpsciute . appronto: oon'E. dapratpJiebbraio'iiSeQ 

ùbgo ircìiise tutti gli atti di (^0^^ un'idea dell'accanimento sul miLèohi b segni distintisic^a^b^riol;? 
^ dÉl^neg»ziona ^he iitt||^^e?o indi- cóio: cui'si è c6mbatlutq| ciS^fcantq ^;legga^§9,^^^^ 
qatìi:^<^l''Qnb're;'dl'-ràoo^ aliai più da rimarcarsi per truppe assediate r l̂eiiio, à̂ jpjjóvato op?̂ :dB 7 f̂ b̂̂ fj? 
^o^tra grande" soìleóitufiilQéno'domanda i ch^ l l^ jconò prossinje a Capitolare, -j 1869^BUÌ disegni a 'modelli 4y | i | b r i c j . 
àil̂ mdtìipèhBe ebó 'Vi spedisco, e Che j)^! tenore dì un dispaccio daTqnrs^ P̂̂ ^®P°*'̂ ^̂ *̂ *°°*̂ *̂Py'?̂ *̂̂ °̂ *:̂ *̂ P"**̂  

il movimento of fens imlu 'a routam : " , ^^^^ 
Loirà era couitìààto colle operazioni ^ '"^*^!«*J^"'°r ^'^ pHvaUva ':indu-
. ™ , . : •.- . ,̂  • '. L striali al Maseo^ industriale jttaiuno in 
di Trochu: pare che 1 traacesi ab-:;^^,^|^^^ _,' 

Un disfiróio che estenda alla provincia 
* I di Ròtua, a partire dal 1" ganhait* iSH* 

dtìro pri^a sosteoead^fc quattro gioruì ; le, aiàpoBizibnl di la gè» sul punsonV di 

tutte sono glnstifioata da fatti d 'armi. 
oompiuti in quella oiroostanza. 

Aggradite, signor ministro^ l'assicu­
razione del mio profondo rispètto. 

Il generale in capo 
deìi' esercito della Coirà 

-D'ÀUIIELLBS. 
.-*S-t H* h LHi - l+- .^^^• r^ fA«^^J i r1 i i . , : . -K^a^|^ ^mf^^i- i^ i f^ '^ * L j ( . ^ ^ ^ i ^ fci4Ahnj^^,H.^/,jit»^rf**»iS^v^^, , 

i. 

Ĵ IOTIZIE ITALIANE, 
r 

ROMA, 1 — Leggasi nella Nuova 
jRoma: 

Crediamo sapere ohe al più presto sa-
ranno nomìpsti 1 .presidi delie àlyarse 
facoltà degli stndìi all' anivarsità romana 

3 
Ire battàglie càmpàlî êd altri combat- garanziâ ìî ^̂ î ^̂ ^̂ ^̂  legali pei'lavori mmì^^ 
ì\ìùQi.iì mìùorì. Questa razza latina 4'pto f.j(|̂ |rgGtìtd, 
noci è poi tanto mollB come la pre-
teudouo i filosgfanti della Sprea, e i 
loro nsibili- plagiarli, , 

'— 1 gìoraali hanno i seguenti tele-
griàimi : 

€ Berlino^ 29, — 

- t . 

! ^ 

Il ministertt^'(lòlla 

tjn decreto approva ratto/ di transa-
ziopa seguitp, tra i Mìoìstri dai ^Lavori 
pubblici (a délì'Àgriooitara, Induatria e 
CoQlmèróic)̂  ed il Munìbipib di Oenóvà 
a ì;a''SSciBtÌ"ferroviaria deìÌ*MÌ'^ltaÌ^; 
in data del 6 ultimo sódraolagUo,' per 

Ahaltasi, Frincesob (rielezione) 
• ìiiègglorin OJhieppè {rielezione) 
Pehzò^Antoiiib^ Maria 

i ̂ oóòhitti dtììtf Pablfj ' {^iel^ìim^ . 
TessaMIÀatonio 
Zanon Domeniop :; 
Zuta Vihb îiKb (n'e^eiroHéy 

Sappiamo iuoltre ,ché molti- elettori 
»rti8ti,\pnr aderendp alle lista pubbli-^ 

iK -• - , 1 

caie, avrebbero dosiderio ohe. vi faflse 
compresp ancha,,,jl.J nome di un artista, 
obesi possa dire il vero loro rappressn-
taate; * * i'^l^'^po espongono i oiiiquo 
nomi seguenti: ; 

« Oradenigo Antonio Tagliapietra. 
Tammasi Vilentiao Cupo mastro. 
Romìo Antonio detto Maoope. 
Giistyfoli Anton 0 fjbbrioatora di mar­

mi artioiali. 
Fibbro-ferralo. » 

sopra i'uaofo i'altro del quali vorreb-
bere f«r cadere il loro voto. 

r ^ 

XjesEloue «lei c o m m , I iux^a td Al •• 
Ì''j%tenco Vetaeto, — V| Sono uomini 
olle hanao il privilegio delio buona iapi-
razioni a dello opera eccellenti; non o'à 
idea bftlla ed utile di cui osai non co-
•titaiacano ogni maggior guarantigia di 
ciuaaita, . 

Ciò ,òlà*3dir8i del prpi. Lu2Z«tti, ohe 
' da, tqmpp vediamo a ospa delia impresa 
più oommendevoli, mentre il suo noma 

«vab,' ua*j augurio, una promessa 
presagio. 

^.Uegri Gittseppa 
ora r uaoA l'ali 

uà 

-^LjfaJ^rtfnH ^ "Ĥ j i t ì i ?^ L=hi^miki«??JitìtÌT=jfli^ 



f-. •;^m 
ì ^ 

••^•"H? S '̂b--^ • ."•^»n r-i i ^ x 

^ l - rL 

l-£3 

« ^ ' 

.doni le ìétsoi^asttocivi'àìmt*™» 6 ̂ er-^^^^oìffeiaaòàì qplndl 'Me f«ì)il^Hifnqro 
itfÉdéntd i r sua vose n8iraaU.dfll*Até- eh?» 1! afiooltéivariò, le ' eiSortS> noî  8%, 
n^p; Vonetfi, OjV̂ fgH intratUnné tin pulì-. gnwo H flgU, le abbiglUntl oompia-
blioo pòlt& e fl^^mepoBo,:,fi«à òni la;,più ' liéiiie'ilèi pàbblicìnaf^tf'to|^|d allevarli 
Wg'i'nlfd«votili pe^sònóéàtjn'eletta co- a più tVènqriìUfl profeB«ion(,.4|ì,commer-
rona di fiigfflore. Fdrttao «rgomeoto, del oÌo, .alla ta»rin«, parooóhà lo tempeste; 
disoora.' b ooatruziotii navuli, ohe IMlla- "dell' de^ano'iìonomenoperic.oloiip di quelle, 
gtre oratcro additò aicoomeia rtìPggiOrQ^^sidèlla'vita poUtioa. 

Parlò della Bouola superibro nivale 
aperùil ora la 09Dova, dalla qnalo si dee 
tràrre^gbi prcfl to, oacoiando una bella 
volta U pt'ipgindlzioDOoevole ohe a fare 
bn Industrialo od da oommeroiante a 
nulla valga .IV Soiebza. 

Disse finalmente ohe d'un i^ltra virtù 
debbono munirli quanti ainano il ptésè, 
la |^ji% del lavorò iaoiamente questa oi 
dariì la forza suprema per rlaaoire nello 
p|ù:^gTàndi intraprase. 

HÌ Mi sembra (oonchlusfl egli ffa i più 
yivì itp|})L«QBJ) che quando 11 sole b&tte 

GIORNALE DI PAfiÓVA 

; : / ĵJ îjQoy fece un !tt(iiViffi«nto in-|,a|ami 
Parigi la garanzia del territorio Otto-•contro Haj', e cobirò la stazione di 
mano. " ^ .-- j Choisy Lercjjèefeiinpadronissi di qm-

Letteré-da Pest dicono che Beost! «t '^iWVI^^*"^; %«^^^^ 
•..„-\,. - j -_- .'̂ à u „_ t> /..,i„.. a Ghoisy ntiroSsrm disordine a HJ'V. 

uumm 
, .J_- I r^L^^P»» • 

lofio ì'nbioa risorsa alla quale possa ri 
V 

oorrero Vtmezia per Honovapo gli splen­
didi giorni del suo primato sul mire. 

Gomiaoift dall' esporre una dolorosa 
-realtà : ohe, óloò, neppuro ool riacqui '• 
ito della sua ìndipendoaza dallo straniero 
Venezia ha supuJi raggiungere peî anoo U 
miglioramento .delle proprie oondhionì 
morjilì:e.miìterialì. trtagUo 4eUMtoo di 
Suez, ohe sohiulevà anobe alrltalia gli 
infìttiti crlsaonli dei commorcl dell'lado-i 
Cina, pon U trovò prepi^rata a aalatire 

:ÌU modo degno codesto meraviglioso av­
venimento Jutìi non abbiamo acquistata 
di noi stessi foorohà \& tristo oonvinzìono 
ebe le oooasioni tutte ne si presentano/ 
solo perchè oi punga li dolore di non 
aver saputo afferrsrlo. 

Additò per l'opposto le condizioni dello 
olita e dei porti bagnati dal Medlier-
raneo, e nello alessp adriatico Trieste e 
la Daimaaia, ove c'è opeTosit&, »'è vita. 
por poi uBoire daVauezia fermò lo sguardo 
B^ Brindisi, ohe disse la prediletta figlia 
del biliipoio itftliauo. Ebbene ; ad onta 
della pVppizia natura che l|i privilegia 
« doi molti Uvori ohe vi si sono com-
pmti, ivi si ha un porto senza vasoélU, 
della grattai speranze -senza uia presente 
e oittadioii qualii ai lamentano che non 
ulano compiute aacora quelle opere da 

- duî '̂ ^sperapo la prosperità dèi proprio 
paese, quasiché questa non debbano cer-

.Otaria .prima a aè stessi. 
Ècco il segreto delle deplorevoli con-

• disioni di Venezia, la manoanza d'ope-
^rosità. Non è già vero, soggiungeva l'o­
ratore, che la decadenza di Venezia deJaba 
attribuirsi, come per tanto tempo si ò 
oreduJto, al P^8^*gg^^ del Capo di Buona 
Speranza, perche l'elemento geografico 
sia qaoUo. che, determini lo stuto eoono-
mioo d'on paesel SèTàttività di Vene-
zii ioase stcta pari a quella degli Oan-

La Gazzetta Ufficiale pori^ i de­
creti con cui S. M. nominò il marchese 
1 • • ' ' ^ I I - ' 

^.orrearsà, presìdê pte del Senatp, Mar 
zucchì, D'Affitto, Vìgliani e Manciani 
lice-presi d&ti. 

tale il 
ro in 

V ; 

Crediamo priva di fondaménto la 
notizia che leggiamo in alcune còrri-
rispondpnze dì Roma che si voglia di 
nuovo ritardare l'andata del Re e del 
principe Umberto. Secondo le nostre 
informazioni, i' ingresso" del Re -rimar­
rebbe pur sempre'fissato agli ultimi 
giorni dól mése corrente. 

r^postì̂  ad una interpeìhnza dì <^^^mppét^mp^i^^ nelle li-
di darsi cura per mantenere relaziom nee nemiche ebbero l'ordine di non 
amichevoli colla ^Germania e di aste- ; spingersi in avanti,,, essendo,, ta 
nersidalWmmischiarsi nell'opera del- pianò'dei capì. I prussiani ebb̂ . 
l'UDiGcazione germanica. :' : " iMSto affare grandi perriire.N^llà pe-

pìR'JnnnTTnra -i n i-- .1 ru1^óa •Ge'nnevi eV' frkncesrslog^ia-
r r ^ 1 ^ ; ^•— P^^?7!^^^ • roDo H'̂ bémico Lccu|)aroiib.i:^^ola 
Uffìctah ptibbhca ia risposta di Gor- Marame, e: Port aiix-Angiais. r • 
tshakoK alla noia dell'Inghilterra. La 
risposta deplora che §ranvi!Ìe abbja 
disapprovalo specialmente lai^orma^à 
comunicazione russai Dice xhe'la'ào^ 
manda della Russia non è una minac-

SPETTACQLI 

Bljĵ appreSdenta l'opera /ijlfora/orflidei 
maestro Verdii ^ Ore f. ' ': 

/ i J^ i t jU t f * ; ^ gerente rekpons 
i ^ ^ t L J S - V i 

impRziejjJejulleao'stre, finestre e oi svo-
gliii'affi'lai^iohe deÌìÌ;;^giortiata,,^|ia ^n 
™®li|ggW di Dio perchè si op.mpiae si 
<?PBPlell qu6^t|„glor|oS|' opera, J j l sus­
sidio della soìenzaJ'^del layorèffioii 
un'impresa felice che riesca, non sarà 
follia sperare in un prospero avvenir^ della 
nostra, città. > 

E noi che ìn naó^dei porli più rag-

{Opin.) eia per la pace. Ij gabitieito ìihperìale 
! non progetto mai di distruggere tutto 

.All'apertura della'Camera sarantio intero il trattato; dichiaraJbeJaRus-
preàbntate le mOdificaziom mdispensa-^ sia èpronta a partecipare ad o^nì de­
bilitai bilancio di primaprevìsionè; liberazione che tenda a consolidarla „ ^' stalo perduto' un ^BreBpch 
nel iSi l • \ r.r.^^^^^^t„\^.'r.n.. A^:,-A ^ii^" j ìdoro con cifra nera e due ritraili 

Il biancio definitivo non sarà nre^ ' ? V T ' '''\t' ^^''^ '̂ ^!=°^* |̂.Chi l'avesse trovato Io pòrti all'ufficiò 11 t)ilanpio deliDitivo non sarà pre-^ derdue Governi nell'interesse rispet,,del giòMIe che gli sarà data, gene-

guardevoU della peuisolavedìamo la cor-
tezza della prosperità di tutta, làffttazio-
iie,.v«ggÌungi|Uo ì nostri voti & quelli 
del y^|l|nte orator*?, ohe non solo coUt̂  
parola, ma coli'operWnstancabile, oel-
l'ardente apostolato, di cui già diede 
le,più splendido prove porialtra nobili 
imprese, aiuterà anche questa dei più 
sicuri elementi "di''buon suocesso. 

• ' • • - . ? • • • • " ' V , 

AbuttK. — I regolamenti sono belli 0 
buoni, ma se non si f&nno osservare tor-
na meglio ohe non oì.sienò, porche ja 

.VrfSllteS^ WP^i^^S^^^a î '̂ ** ,ogni:pre^ 
stigio d' autorità. 

Per la Contrada Gà di Dio Vecchia p»s 
sano tutti ì giorni carri pìem dì carni 
maoellate e scoperte, senza ohe alcuno 
al pensi di riobiamsre i òònduitori alle 
diacipUn^e mupìoipali che presjirìvono tut-
t' altro. £r guai se qualche cittadino ai 
permette una osservazioke : te lo minac-
ojano di coltello, com'ò avvenuto l'altro 

sentato che .nel mése di marzo, se­
condò là-nuova legge di contabililà:'• 

ÌDsieme al bilancio defioitivo sarà 
pur present,iita la situazione del Tesoro. 

' '• '• " ; ' , (Idem) 
ì J 

tiri dei due paesi e pel mantepjmento rosa mancia. 
delia,pace generale. --i -. ^ : 

VIENNA,-2 '-Novikoff parte stas^ 
sera per Pest. Dipèsi ̂ ch^^dà a co-
municare a Beast la risposta russa alla 

COMUNICATO 

Una parola di elogio all'egregia mae­
stra df calligrafìa, signora C a r o l l -

(AGBNZa STEFANI) 

••:fOlIRC2.(#cialek^,K^^^^ 
della 'Loira incominciò ieri il movi -

Crediamo Risapere che la partenzaigSf^ austriaca. La p a r t e c j g | z i g j ^ d € ^ n ^ 
di.S. M. il Re di Spàpa dall'Itàlià?}fF»'aocia alla xonfereoza pel Mar Nerd̂  '^Jn.sólè'dieci lezioni essa istruiva mio 
nodkvrà luogo prima del gennaio veQ-l^ sicura. La Francia avrebbe ìridiéàto, ifiglioi' in modo da far^li'ilòqnistàre una 
turo, turo. - ^ (FattM/a)'^'enna.come luogo di riunione, ma Calligrafia nitida e beila^l^^iòietprna 

:., v^U^^Um. ^ l'Austria oroDose Londra che fu 'defi-I^^PfeP'"^ '̂̂ î**̂ *̂ '̂̂ R*5"̂ "''̂ '̂ ì̂  '^^ '^^ ^^:^-^^^'^^T^'^^^~^^ iAusiua propobe Lonara cne m aefl tura di esso, mìo fig 0 era affatlo inìn-
^ DiSPACdl ELETTRICI mtivamenle prescelta. tìilliaiiì[lfi.h - "" nitivamenle prescelta.. '̂ tllÌKiBilè.! 

U'/T t̂iwe Presse^ dìce^che, l'Inghil- - Rerideiidb^pubblico:qiiésto Sincero e 
terra înform.ò : ia Porta..essere dispostarnutìen meritato elogiò, tautoyQ.; che mio 
a rivedere il tratffitodi^ Parigi". figlio facciAnaQ,,;vp,ti;,sinceri,v perchè la 

BRUXELLES, 2. -.Una corrìspoa.|^'^^fe^^^ mae|trà|^ché^ha la Scuola iti 
' ì via San Rocco al nutn,,̂ 6b7., rimanga, 

" '" ' " 1 nusM Mài-éfvèiiga 
r allievi. 

mento generale concertato il'30, sera, , A x A^ H.r .ix , - '^'« ^»'- ^*^^^^ «̂  " 
in seguita^ àlir istruzioni del Ministero ^ f'"J* ̂ ' ^""^'^ ^'l/^^*??^mK^nu-lungo .tèmpo nellan 
Sèlla guerra. Il principio di «aest^i '̂̂ ^̂ ^ ^t^'^'^^fP^A trato^ nu 
opera^^ue.fufavoroyuirundiccioi!? 
# generale Chauzy,i^omandante il i ̂ " ^ ' ' M " ^ ^ ' ' " „ 

VARSAVIÂ  2. — E scoppiato il 

• .•;o-,w^.trl _̂ 

^ ^ i : : ' iy = 

dea', di quegU Olandesi che colle dighe giorno^ e ohe la stia li. 
avevano già vinta la natura, gridando | Ij»T»nilep|a^ fuori dì pesto. SÌ do-i-
al mare la paròla à\ ììio Tu non verrai rrebba anche impédir-e ohe-̂ iri contrada 
più tnMa»««» la scoperta' del Capo sa- S.Biagio una donna Bl,piautÌdi,qa,ando 
r(,bbe stata per' essa, cóme lo fu per 

.questi, solamente nn'octfiisione per vin­
cere ie difficoltà. 

A rinnovare le condizioni econom'òhe 
-di Voneaia, l'illustre oratore non trovò 
poter iiifiuire altra cosa che il ridestarsi 

.'dolitt soiJita titiività. A ma pare (egli 
di9«e) che il vero siio male còrisiétanel' 
Ttsaóre ella divenuta,, scéttìaà : non ai 
creda più allit possibilità di prespere in-
.trsprese, nejjpure di quelle oheiMPu!)» 
pro89Lti»no.dlardoo e d'^ittsupérabilo. Bt 
Bogaa duoqoo ooHibBttère un tinto lan* 
guore, risvegliarci »lt"energia. Appnnlo 
con questa Hiira.l'-Jstituto veneto aperse 

in quando ool suo mastello nel sottopor-
tico a lavare la lingerìa, cbbligAudo i 
pass3>nti a deviare Bolla strada. 

Non ci sono abbastanza riviere in Pa-
dova per le lav^ndge? , 

T c a l r o 'P i lodFanigi ia t lco . Nella 
sera di lunedi; © 1 » ̂ uqva Società Cùti^ 
cardia offrirà il suo priV»to mensile trat-
tenimento cui dramma iu tre atti 11 de 
nat 
b 
ma 

Ver i tvflonfl d e l l a .. cIvHttk. 
NelU,Galleria del Genisio, gli operai che 
sono addetti al lavoro interno del tr&forc 
dwUr^arte ,italianj^% d^^* P»rte. fran. 

16*̂  corpo, in dàta:"^dì^lPattay,;i" di­
cembre '(sera) dice : <s. lì sedicesimo 
corpo abbandonò le sue pft̂ izioni alle 
io. La prima divisione troyfe'snlla si­
nistra il nemico fortemente collocato 
fe.GuillQnwile.étTerfflnìers: il com-

EREfflIPA 
DUBltllTl ED ÌLWB KiSianUliii 18 UH 

ift^H 

DOMENICO RAl^ER e FIGLIO 
Potite radi; iV 5202 

battiménto durò da mezzodì aliene dì , ., . ,.;.•:. . ' , • M( 
fc. La prima divisìòné^Sagrado la. t '1°" ' ' " ' ' ' ? ' ^̂ "̂  ' sena;.però non, 
energica resistenza dì 20 m i l a u o m i t r i l ^ f l ^ ^ ^ ^^^ '̂''• 
tra fanteria '̂-^cavaileria, è 40 a- iSÒ ?>^^*^^>^^' ̂ • 
ĉannoni, .impadroqissi sMessivamerite 
delle prirrtójiòsizièm^i^ico^e gnindi' 
di Noiineviile, ^Fayerolles e Vtliepeau; 

cboiera. 
PESTA, 2. — Nella seduta della 

comniissione del bilancio della Deter 
gazione ungherése Beust, Kuhn e Ah-
drassy dìchiarffiono'che la situazione ^J^IS'^^ÌKM ,pronto; una qutuitHà.41. 
, .,,/ .. ,. , , . - ' , i^VclIuM di s e t a a prezzi convenientis-
militare e molto soddisfacente, ma che ^ simi air ingrosso ed al.minuto.; : 

Prende commissioni di d a n i a s e h i ed 
&ltv^^fìniwji»^ttuve'_in^ por la 
fabbrica'che' tieni) in, tTSIiic. , Ì8-^S54 ^' " ' "' fi - •' r 

Le pèrdite (Iella 
^ J I T V ^ ^ 

. . , . - , , , Ò) Eair&ito à&l €Mqrniiig,i;Ghroniclé» 
.divisióne Wiirteiuburghese ne! combat- pi Londra: 
:|mento jiél 30 ^scesero a :§; ufficiali e \ ,:^%^M^^iI^m ^^H^iSS ' 
400 'soiaall morl,i, a 32 umdà i e 600 »-una nuova scoperta giovevole .air, urna-

• ' ' - • - •-- - J >Ulta sofferente; ' ; 
• I ^-r^ f r̂  ••' _, „ . ,. - . » Quindi invitiamo,]..nostri lettodka ? 

- Il Consiglio fede- » rivolgere là lòfò'atfeéhziòdè tutta'siSll'a :̂  

testò un concorsa sultama delle costrn 
zloni navaU : quali sono le cause ohe , ogge. nella giornata 
haa 
est 

^ i>»<A. .̂uiuoyM del 29 novembre 
ino ioceppfcto le òostruzioni del nostro ' udirono reoiprooam,|p,Jte il rumore dei 
uerio, quali ,i:.̂ mezzì por rimuoverle'^ ; ceipi eli uni degli altri. 

ove stanotte bivacairmo. Dappertutto ' npbi ìwn g 
Ip t̂ìostre truppe altaccaronoHl nemico >§ ^^(icelt&#tìùàtiìmìtà 'W ctìiven ' »«evi.lf.«ta arabica d.i .i«g. Barry : 
om. mo. Slanpi^lirresistibile. l Prus- ! ̂ ^^- ^^^^J^. ^°^°^°^'^* '^ ,<^"°^«"- > DU Barry e^O .̂È durata .^Qafa ' inapri ; 
siani venivano Îòesiati"dSì̂ t̂ vinae"i alia ^ '̂̂ "^ ^^ ^ Baviera. ^pjo-ata^con laradioe^^i,^^^ 
v̂ì̂ :il.,w.iti: ^ „ Ì £ >S: .̂ fê >̂ '̂̂ !̂ ^̂ ^̂ ^ ordine del giorno d̂ l pnncipep^iK^^^^'°-?^Ì^"^ '^ '¥?f ' 'S '^"* ' 

» .y -,'57*;tf î  T â.i »U più aUpaprifoglio.. Oca delta Rova- ^ : 
:r.r.«fl oha ĉ .̂ tiA n<:ati » Vlentà-'^di jlrià qu'alî BòTUrriam^̂ ^̂ ^̂  i 

i*irinmeLsalutar(ì.;,:C!l'igU-att03tati.„^y, 
traodici eooo8cmt)ssiqai(Tiauìt|i essereU'" 
»Rev denta auperiorrf a ^qu^luiiqua r ì-

CòmùtìicazìoQÌ postali con Tours. ' p medioJaopa:^pràtlcàtò;^neHe seguenti 
; «f «f u • t ^r. , t ^ » malattie, cioè: 

W . M W ^ ^^^^^^^^ Wiesbaden.; ] >lndjgestìone., ,.pstruzipae,,A(̂ m^̂ ^̂ ^ 
-VIENNA 2 '-^- ì'imnflCfltnrA i Vt. I * convulsioni, spasiraì, vertigini, diarrea, 

V i m m , 2. - - L imperatpr^.^ at- j^^ac,di^ alio' stomft̂ Q,Uco«^9^„|iĵ ^^so,,, 

V^ii l'ispê QfO ai quéaitó, e fu nominata 

ieso domenica, 
TOURS, 2. 

'•:• -f ' 
La Qaszetia del Popolo di Torìpo, nel 

una oommisslofte coli'inc&rieo di fire gli : darne l'annunzio soggiunge: 
studi in proposltc: essa oqmmiiilone r i - j Siam certi ohe questa notizia sarà ao-

•'"I^^W;^"-

sposo ohe l'industria dMloocstraziooi^ colta oon grande-soddisfaz^ign^,^,in tutta 
navali ha lo maggiori probubilità" di fio- < Italia da quanti amano il, progresso eJaM 
pire, in Venezia, più che in qualunque i fratellanza delle nazioni. '̂ ^ 
altre luogo. Indi la proposta di fondare i 
una Bocl(;tà che si faccia essa medesima ! 
iniziatrice ,dji: queste costruzioni,, tanto 
sul cantieri propri, quanto su quelli de-
gh altri. Tre milioni di lire basterebbero 
all'impresa, di cui uno potrebbe aacu" 
muìaral in VoDezia, gU altri due ricor­
rendo ai oapitalÌBtì ed, industriali delle 
altre Provincie; perchè, trattandoai d'im­
prese e di, guadagni naturalmente na­
zionali^ avvi intoresssta la solidarietà della 
nazione intera. Per tal modo gli amplitti 

• cantieri di Venezia provvederebbero grossi 
legni alle navigazioni di lungo corso ed 
al como-jercio dell'Indo-Gina. 

• 

Ma per ciò fare, aggiungeva i l Luz-
z»ti, r opera di una locietà non basts, 
'Esfli «arebba dfiflcìenta se non suscìtcs-
80 o'41'tisempio il desiderio ài costituire 
simile impress; se Venezia ohe, ha ab 
bandonata le via dal mare non cercasse 
«i ripiffliare ora I propositi d'un temnò. 

AS' 
4 dicembre , 

k mezzodì vero di PadoTs 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. SO «.11,6 
Tempo medio di Rom« ore U m. 52 «, 50,7 

BSegnite alPaltexsa di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal llveUo modlo del maro. 

ptre„perdite'non sieno sèriè/Qnèll 
del|Dpmico'̂  sono' considerevoli. Varisi 
rafeddglièndo prigionieri, fra cai pa-
recclii, ufficiali. L onore, della, giornata 
^ 4 i p ^ ? .airppiiraglipjaurre^uw 
t^erryifp-nemicò rìtirogsi. nHla dire- : ..p..̂^̂^̂^̂^̂^̂  .• - V-ÌÌV . v .,.;(*"i"">". "̂ ^̂ ^̂  " P* 
zioJe-di Ztììinye^Clìaffiu^Ghambray^^^^!"® ^'^ giorno ..dell armata ^|:«spMUà, .^^^^^ 
T1^H%>'- . - • V , ,.,.i>^-,,'"'/**{• •1« dvsone de 16"̂  coroo %il «ùo *'̂ °*°r^^" ^"^^""^" 
Io ieci , conoscere .̂ alm.sei soldati ia > "'^''''""o uci, io torpo ** u »uo^|»tisi polmonare ..e rt 
mnde notizia delia sortita di Pariei . ' ̂ ^^^ Jaurregmberry per iintrepidezzsi '̂ Sicinr^^ sappUFàzi 
•tS^S^n ^^^ ì . ^ ..^^" ' .^;^'S''?Ìe il sanfTua freddo nella ffinrnhladflì 1° >maU dalla, pietra, «morroidi, eruzione 
tPEST, 2r--^-L*ambasciaJore-;russa^re^*^'^''^^^^ 

Nonikóé annunziò'ieri esserA arrivata 1 aicfimbre.Chanzy fu' non3mato grande <pigia, etisia, podagra, vomiib a indi-
W^^? * T " V-- -^^^ della leeione d'onoi^A !ì IfiO. «apo^izibni'della gravidanzàrSpIeen, de-
.ijna^comnnicazione/dèl suo Governo, r * ^ ^ ' , aeua legione Q ouor ,̂ i l j | , « t ^ , e \ z a generala, pariUsia; tosse' in-'̂  
il •cfif contenuto è conciliante. B^us|iCorpo fu dichiarato benemerito della *son^,^s.Ki.%Yo^^^ 

patna.j^hambneis unoni ;na to |»p , <̂ ^̂ ^ 
4 ĉ̂ te del campo d îstruzione di Bor- 4:fr. BP o.;4î ikii.,8 fr.r2?l|3 •kii;l7-fì?. 
:deaux. Un ordine dèlgionioi di:PaÈ-jp?:ó^;:,6 Itil̂  Barry 

; fivèritrf!, debolezza di'hei'vi, malattie di 
Un decito meàe^*W '̂.̂ ^^^°'-^^W^fS^^^?^P^S '̂̂ ì̂ ^»^^^ 

fcrania, dolori e palpitazioni al cuore 
orocchip e allatesta^ 
io' parte del "còrpo, 

y ., . . . . . , . . ,« . . . . t.-ii**-.-«.w.,«,tracheale, infiam ua-
capo jaurregmberry per intrepidezzaf<2i(iarè^^ sapiuirazioné dèlio->tdmaoo. 

partirà oggi per Vienna. 
\ ^RSAIILES;; 1. - - Le pertìii^ 
J[^|gÌje|Lptì(la.sortita, fallita ièri;' soiio; Ùtì-Vpiarry e 0., Svia Opòrtc e 34 via 

8 Dicembre 

Barometro a 0°— mill, 
Termomotro oenti^r,^ 
Qìpezione del vento 
Stato del cielo • * 

Ore'' 
9 a. 

762,4 

n 
se­

reno 

Ore 
3'p. 

7t l , l 

0 

se-
reno 

Ore 

761,4 

e 

8 6 -
reuo 

assai ouusiuerBvuii'i rranrps. rhiP=iPrn '"^ ^fCe: « Parigi ruppe le linee prus- Provv.ileoza, Torino; ed in provioela 
f p S I ^ a S ^ ~ ! ^'«"^' '^»«™* ^"^ '^^'^ '^^^ ^"^ a r - 'P ; :e^f l : - !BUPrn . rn .* . . . t ì e droghieri 

È È r g l ^ l w " : ^ E L i a l ì e ^ S ' Pm.yer3fiJ,i coli, slanciqdì cui l'af-1 « ^ « "è^^^i^^'^T^^^^Z 
uomini.:VLa' brigata Dulrossél del 2!̂  
;Con?teP9rdette 2,LJ.ufficìaìî e ciSa 70 
sòldati;;:f.Î ê f̂  perdite ! dei 'sassoni non 
sono ancora coDoscìute; |1 nemico oggi 
^N^PM^pa^e Ìran:qmUo> " 

\ VIENNA, 2. •—̂LâTVcMe, Presse dice 
che la Russia iniziò tentativi di accP' 
fflffiliS^nto coll̂ ^ Pòrta per la confo-

. 1 (vedere Vannunzio). 
mata marcia verso noi;^marciamo npi i DEF^ÒSITI — Padovtixitòb'értHZin^^^ 

j , Cavaxzani farm. —• Por-
^s:^-'"':''Ìr'''^^-^^r'\,""^""'"-^ "rU'."* danoptì: Róviglio, farm. Varaacliini — 
mata di Parigi da 1 esempio, », Lettere ) Porto^ruarò- A. MalipioH farm. — Ro-
da Parigi del SO novembre reàno'rin'fjffo' -^IPiego, 9._CKffagnoiì---Treyi8o: 
r,/.,, - 1 - , , ; . - . . .; ,. ,. -Ellero già Zannmi, Zanetti — Tolmezzo: 
decreto che proibisce ai giornali di Gius, ciìiussi farm.-Udine: A. PUipnzzi. 
pubblicare notizie militari, eccettuate Oommeàsati — Venezia: Pònoi, Stancarì. 

,, , , j . • i Zampironi, Bellìnato, if̂ ganẑ a Costantini 
iquelltì del governo;,un decj:etò Tiqut- j _ Veròria: Prafeeàtìo.PasoIi, Adriano 
sìsce. a nome del governo, le carni di .i.̂ ^̂ '̂ î» ^̂ ^̂ '̂'̂  ^̂ g*'''*"*1̂ '̂̂  "• vioonza: 

.^\m,.*^ HM^" ujji^ij^piiM,. it3 ™^;^M|^Luii?i^kàìblo, Bellino Valeri -^Vittorio-
sporco salate^,.;i,pgni derrata esistertte Ceneda: h. Marchotti mrm. - lìassano: 
presso'i salsidcî ^K I rapporti militari l*al*J* F^ibris di Baldassaro — BeUnnoj 

, . L V • • re • E. ForoelUni— Feltro: Nico'ò D^tll'Armi 
constatino che le operazioni off'HSive -jp^gnaRo; Valori--MaWtovft.r^ 

Odftrzo: L. ciuotti, 
Dal mezzodì del 2 al mezzpdl del 3 

i I ^ I • 

Temperatura massima — -|- Q 8 
» minima — -f ^"'^ 
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BEGIA LOTDEffiPBOV. DÈLIE FISAHl 
IN^AÌDÒVA 

i 

^'^i^C^\.^-

^ -_1 ' ^ r 
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Sì reode noto che nagllu'fict dt qneafa 
Intendeuza Provindale di Finanzai allo 
oro 10 arit i iàsp.dòrgiórni tì corrente, 
sarà tuiuta una eecoada Asta,/par dfl,-
libérare' àtmigltore offorentèiìn^ribhaso 
dai dato di aggio sotto indicato, l'ap­
palto dirià; Esattoria per la riscossione, 
da 1 gennaio a tutto l'anno 1871, della 
Tiisaà^ di •inabln^KÌ^lTia'àtìi* cereali, pfi^ 
ciasouno de^U oito distetti della Pro­
vinola dì Padova, soiiò;,l'o's8^rvàiizà dèi 
capìtoli normali, e dol d18̂ l03̂ o dal reale ì 

8sguÌrà.^dpD0 l'approvazione del collaudo 
a termini del càiiltólato d'àpprJto osten­
sibile In un ftl riaìitfhtodiperizìa.fid ai 
tipi prèsso questa Prefettura. 
,- Padovajipe^novenibxei 1870;-

Il Segretario-Capom 
nocobi 

.1780 EDITTO , ,, 3-666 
Questa ,R. Pretura Stiiribtàiiita IT.glu-

J9no a, o.,/n. 15876 dell'eseoatante Bar-ì 
.riero.Francetco di Rubànói:c6tttro Tese-
cutato Potati'Mpìetro fu Francesco di 
Grantortp, prodotta alla R. Pretura Ur̂ ^ 
bana in Padova, che ne fece r'.ooroa pre­
figge 1 gioral 6, 10 e 15 dicembre p . % 
diìUe ore 10 a n i alle 2 rem. per la ven-

'dita dffgli stabili sottodeseritti alle' se­
guènti ''"'"•; '""' 

Condizioni 
1. l fondi vengono vèridutt separata-

h ^ 'M 

decreto 18 oUobt'6.1870,,f?iv5y44-, . m e n t e d'uno in uno, e: nel caso,,,di mag 
Si avvertono gii aspiranti che Tim- ' gioii.offarte ancHn congiuntamente tutti 

,poptp,,4el.papo801dp, pagabile, dai debi- | in j n ^ o l o l ^ ^ ^ , 
tòri morosi, rès^a a vantàggio della revi^/ 2*'ArpHmo;ie:'Secoaio incanto non sa^ 
già Amoilnistrazìone, e l 'esattore.dovrà' ranno venduti i fondila prezzo inferiore 
rorssrlo in Te3oreri4» insiomo al l-ro-1 di stima, e solò alt^rzo incanto verranno 
dotto dalla tassa è .diritto di lioepza,J,rìU8ciati anche al dì sotto del valore^di 
mentre inv-03 l'importo di pìgnoramBntot^sàajstìma.sempteoehè bastila •ooprìreiii 
e spese fiscali, viene devolutoAires attore f 

^ 

oredivofì inscrìtti. 
3, Ciasci;ao^ÌDffép6nt9'4o-vrà deposi^ 

il IO per cento del prezzo di stima dei 
L'asta 'avrà luògo colmatolo di tstin^ 

KÌone della candela vergine, e l'agg udi-
oaziono in. questo secondo incanto avrà if^ndt da; deliborarsi mediante asta, e, 
luogo quand'anche'.yi'foase un solo of-'jcio*»^ cauzione dell asta stèssa, e solo il 
Coren .̂e :Nel oaSò-'arpròvvisorìa " aggìu-
d caiione resta fliaato il giorno 14. pure 
dèi òbrrente meie alle òro 12 méridiérié 
per/l'offerJ.a di ribasso ulteriore, non 
minoro penò,:dei ventesimo deìi'itnpòiìtò 

cre^iitore esecutante resta esonerato da 
tale deposito. , . 

4. Il^rasidno pagamento del prezzo di 
deliberà dei fondi dedottò l'importo del 
doppai'-o, verrà,fatto dal deliberatario" 

di agl'indio izione che sarà notificalo con : ^jla R. Pretura ì̂n Cittadèlla od al oro-
altro Bpeciale avviso. •• -' ditpn.iscri t t i destinati, al ricevimento 

Non venendo presentata alcuna mi^adie^ro^ll décì*;ìt^idel giUdice, corrìspon-
glìore ofe^r,tavrielgiornoJ4ldél;co 1 interesse del 5 p.O[p 
mese, s » ^ e f l n i t i v a la ̂ deliberà prov-^^s^ai drdalla delibera^flnffal^lornodel ver^; 
scria del giorno 9 dor?,, salva la sape-. !a,«»e»''®. «!IS P^Q ẑo e ciò in oro, argento/ 
rìore approvazione'"'" " """"' ' j od'anche in carta;naonetata-sómure però; 
VNel sotti posto prosp9tto,...Tìen9 indi- al valore deriistino di borsa del giorno 
oà i ;na misura deU'ag^lòe&si ' do(iovMf\^m\y^^^^ fatto il pagHmentoJ 
per l'esazlyne deilai^tagaa su^diittapn,,^.., B.Jl possesso o godimento dei fondi 
cìasctinò de^li otto "dìarettì della pfe^Nehberati^ dal giudice allo 
vincia, l'importo della cauzione •ib;:nu- stesso deUberatario entro giorni 30 do^ 
iné r i i l ' *" -''-•'••^^'•^ ' - l 'I*-»- .li ri,.wii_ nnr i ' ih i l i Hai ffini'nn; i if t lrf latn. il rìao-pyi.n 

Pubbl 
e' *iuè 

La 
dei c a S O T ^ M m à T l ^ ' e l ^ f •^ iS^c i tSò [Oond 

' 6,ìs,I;,;foQdivyengono'vendati nello stato 
e si irovano, 
ad-'-essi^inl^^-^ 

relativa,.d'esecuzione staranno a carico 
del deliberatario. . 

immobili da subastarsi 
à) Fondò aratorio marcato in mappa 

.,àl.;n;358, di pertiohe cens>;0,32 obrri-
*spòftdent0i„a campi palìbvarii 0,0,70 "colla 
rendita dì<L.'ì,28i gjace.fraì ,seguenti 
Confini; tramontana proprlétà^^ìragiono 

J i FrassùnCMtante. levante, Riello Qìa-
•̂tì'òmo, poneiitr Frasaon Costante, mez­
zodì strada comunale; calcolato il fitto 
da esso rìtraìbìle,dedotteTr|assÌvi'.à tutto 
viene valutato dol valore capitale di 
H i L L . 32,11. 

6) Prato marcato in mappa al n. 1161 
^dl pertiocle.LÒenSÉ 4,40 ,corrispondenti a 
campi padovani 1,0,117 a cui viene at-
zribuìta la, rendita di ìtal. L..10>12 pòHo 
era i so^sùehti confini, tramontana e mez-
todìcpn pp^,sesso di.ragioifà^Pllà'Ói^sòla-
ponénto'cèn 4deUo (Jegli eredi Munarl, 
levante ,col qorsp,d'acqua dooonaìnato la 
Raggia Lnpia, dedotte le passività lu'ito 
venne oakolftto il valore capitalòLdi ità-
Hìfiè'tr 232,20. ^ ......^^ 

,..,c),.Fondo aratprip,,.,,,arboratp,: vitatOH 
mai-tìàto in mappa ài nV 416 della sùper-
.fioio di pertiche ceus. 2o,5ti corrispon-
^dme-'àPMmpi padovani'é,S,098 a oMf 
viene attribuita la rendita di aus.L. 43,20 
p ò s t o i r a ì seguenti còriflni,-levaiito'''e 
tramontana colla Haggii\ dotta Basso, 
pcitìente Raggia Bosonglìa, mezzodì mest;, 
diante fosso colla proprietà di ragione 

;:di,.Lpren^O::Berhardl:^stimato dfelj^vàlò'rè, 
d-jdòit'è le "pa?aività (li it.LÌ.,-2753. .. 

Lotiche si pubblichi por tré volte' 
nel Giorni le dì Pàdòrii. e ai affi^'ga n ÌÌ 
soliti luoghi ed in .quest'albo. 

Dalla R. Pretura, , / 
Cittadella. 2^ ottòijt-e 1870. 

IL K. PRETORE 

"- • ' ' 

,. .Aócordaanttoìpnzioni sopra É^ondlt p u b ' ( i n ^ n t e d i n a n c a al 6 1̂ 2 p. OfO 
W^i>»E)R':^^^.<'^®»?.^M • , ' - • M n v B l i i t a c f f c < « v « a l 7 1 i 2 p . om." 
e aopra C o t i p o n s soltanto n quelli Scadenti nel semestre, in corso. 
•':• Esige ê  paga 'per conto dei Sooii versò tenue provvigione tantoMn PADOVA 
ohe nelle altre città d'iTALIA gin pubb'ica e, in PRANCIA ed Ili RRRLINO. 

WB. Perule rinnovazioni^j^^allOj cambiali, quando vengano ammesso, la prov­
vigione verrà raddo[ìpiHta. • ' ' • ^ ' ' ' 

TI rftnsnrfl' ' Piì^M Presidente 
A pmARf II Consigliere d'am-niniHraiiione 

II Direttore II Cassiera 
• ^ - - ; G. BaseggiO B. Vinetti 

twn^mtnm 

PILLOLE DI HOLfOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il pia efficace del mondo. 
Le malattie,per l'ordinario, non lianno 
che una aolavCausa generale, cioè,!.; 
l'impurezza del sangup, che'>è̂  la fon­
tana (Iella vita. ^ Detta imptu'ezza si 
rettìfica prontànierite per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, snurAiaìKlo lo stomaco ó le intestino-^per mezzo delle 

ACQUA DI ì H m 

preasò'biàscuna delle ApniilórdeUo imr. 
poste dirette nella provincia. ! 

o 13 
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renti, e ciime furono fino, ad ora goìuth 
:;daU'ésecntàiò'>ietrò: Polàti. 

,7- l'Q prediali ed altri pubblici aggravi-
inerenlitai fondi, deliberati''liSi gtÓrBbl 
del poa3?sfio in avanti staranno tutti a 
carìod del .deliberatar^ò^'ìi^i^qùàle perÒ> 
avrà diritto al r mborso sul presizo of­

fer to ,̂ ,flD.ô  a ̂ ioh? • vorrà;Itv,d'esso, del bora -
•tarlò aggiudicata la pròprietà'déi fondi 
subastatìj.e solo in,seguito a,questE^.ag-
giUdioazìòiie staranno" a dì luì carico. 

8. In ca30?dì mancanza ad^uda delle^ 
condlzio i d'asta ;dà'' parte der'dèlibera-
tario verrà sperimentata una nuova asta 

. .a%tUttb^rÌ8obi^tetei9pe^a di esàò' deliba-
: ra tano. . r , 

9. Le s'^iesèjtutte, esecutiyei;^l*incantp, 
tassa di trasferimento, bolli ed altre 

Del B o t i . A. imé0, 

COLe&iZieRE lEI.OFELLI 
E L ' I l K N t BELLA C A P I I U A T U H A 

per regoiarelàdigestióne. Operando siti-fepfi 
reni in modo,sommaniente sunyo Cid efficace, esse regolano le.secrfMÌoiiiy for­
tificano il mstema nervoso, d rinforzano ogni parte della coFitìtuzione. : Anche 
le persone della pia' gracile complessione possono far prova, senz4i tiinoroj 
degli effetti impareggiabili di queste ottime., l^Ulòlesk'gòlandóne''tè dosi, a 
seconda delle ìstiTizioni conteuutp negli stiyiipati opu.scoli che troyansi. c.qu 
ogni scatola. 

. / ,. : OHGUENTO. DI ÉLLOWAY. 
h , I 

Finora la scienza medica non ha mai presentato, a'unpdìo alcunp che possa 
4|ppara^onarsi con questo maravigUosò Unguenio'òKé, mentiìHcamrosi col sangue, 

circola conesso fluido; vitale, ne scàccia Te ìmpur'èzzé, spurga è risanale parti 
travagliate, e ciu'a ogni genere .jdt^piaglie ed ulceri. EBSO cpnpsciutissitno 

' Uiicuentb'è un iiifauibile curativo'awerso le Scrofole, Cancheri, Tuiiiori, 
Male: dì'• Gfiniba, Giunture Eaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e,paralisi. 

• ' • ' " • " " ' • ; ' V •!*•••;;••'•"•"'-" •'••• • ' ' ! . ' f - r ì ' ^ f f - < ' - ; ' i -, . . • . , , • . . • . , . , . • . • • • i ., 

betti lueMÌciiWntiAWht̂ ^̂ ^̂ ^ è rasi (acconipagiuti'da ragifusHliàta ifitruziòDÌ ìri Ungila 
, . liriUuùa) (la tiitci i principali frtrmaciftti del mondo, e preaeo lo stesso Astori', 

it riiOFKSsORB UoLLOWAr, Lixiiira, tìtriiud, Ho. 21.4. 
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L'ACQOA DI JAHIITA >j,tiiS«jfc 
•i capelli a&a tinU QatQr&le, li renda 
Aofflei é ferlUutì. ed adisce ogual<-
mente |i6r tutto te dapigliataro.^AV 
coDtrano dalle altre tinture la sua 
Kiione & d'una iosocaità completa, 
parchi n » entra nella atta corapo-
liziona alCQQ prodotto yene&co a 
ifritanta. : 

Coir luo di faest' acqua si olten* 
gOQ4 gli etassi T^uUfjgi che offra 
per la colorazione dei capelli, im­
piegandola a distruggere le fielll-

<«lleiciit«>atc^i la radice del ca­
pello ritorna m'irne filato pertetu-
meata normale e nella pia esatta 
proprieti. 

Depaeita a Panici da H. Jnoii% 
m»F«y^ean, 7. 

V ' - ^ . 

S!&flÉrTs*-j 
r-. v ^ J • " - " h JHJ-"¥ ^ * ' ^ * - * p - P n H ' v ^ •r^'r^' 

/t 

Le Pillole ed Unguento di Holloway ìsi vendono in,ideatola e vasi prespòi^ir^me-
lesìm'ó'^àhtbi-e il professbre" HOLLOWAY, LendrCstrandn;^^^^ 
— Napoli, Pivetta e Comp . - - Milano, Bertarelli, ,(J. di Tommaso •^^,_Torjno,L..F.! 
n'onaani — Genova G. Bruzza —.Aléasandrià, tòmmàsò Basilio -^'§ò1bgno| Ò. Bd-
a a r i à * " Savona Albegan, — Trieste, J. Sefravallo. 185—17 

NON" Pllf'^ MEDIGHI>r® °~™" 
LA DELIZIOSA FARLVA IGIENICA 
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Fadova,. 1 dicembre 1870 
" '':''- ' lì R. Intendente 

Verona. 

-iy' SJ'^^ 

BAffi,iPUA RPLJBE DI 
SITUAZIONE . m e n s i l e ^ tutto 30 novembre 187a. 

Modulo conforme il Reale Decielo B settemìire 1869 

31 Ottobre Attivo 
—I Numerario Mn Viglietti dellaBaiaca Naz. L. 
gaìesisfenteiacaasajiu "^ftluta effettiva . . . 
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R : Prefettura di Padova 

Nll^iÒrafdì V8ner^'té:dicembre 1870; 
allo ore 12 meri liane nella residenza dì i 
questa Prefettura, e precisamente presso f 
la Plvidione V sotto l'osservanza del vi-,].; 
geritèÌ'egolàmentò.suIl« oontabilità^deUp • 
Stato, si procederà all 'appaltò'à mezzo 
di : estinzione . d i candele dei lavori dì 
rimonta con materiali artefatti della 
vècchia berma.di fondazione e,dì anti­
petto di sasso a difesa de la sponda si­
nistra d'Adige iuMinea superiore di Ca ^̂  
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»: 11,009.15 
Cre.Iito' disponìbile a vista in'; óra. 
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DU BARRY DI L0SDM 
(^Premiata all'Etpooisione di Nwm-YcrkJ , 

Guaî jsce ^adicaimcqle I?..caUir^ «llticheiio flbitaale,. 
emorroidi', glàtidi)!*, vcnto«ÌtÌ» paipiUzione» diarrea, gonficm, capogiro, mfolamentod/orecchi^. 
Kj4|tà j^^^^^^^^ • ""̂ owHi ^^V^ pasto ed in tempo di ^v jdan ia , dolorì|^wi 

t^'gi^ncbi, apatì di stomaco e degli altri viKcri; ^ m difbrdint àetl fegato, nervi^ 
^ intìmbrano mî coM^ in4pllnìa,,^^se, oppî cwiouc.̂ ^M tUi (conamidooc),^ 

pMli[mVnla,'e^u>Joni^Tn^^ feblffe» tsteria, vizio o 
povera del sangue, idropisia, aterìUtà, flussD biaQCo.Lpallidl colori, mancanza di freecheìcza ed' 
fr^rgia,; Essa è pure:u corroborante pm fanciulli tlebmi a per le pèiwna d'ogni età, formando 

mgliochètaéàrne^ facondo dm^uo 
ìmoni npiuscoli e sodeiza dì carui ai pia streniAti di (om* . ,-̂  
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varzere. 
La'gifa T0prà aperta sul dato peritalo 

di Lire 184G4^-e ìé' oiiertè dovranno por-' 
tareili'ìì^^^s'' percentuale ciie verrà sta-i 
bìlito "all'atto dell'asta. 

Ogai aspraate dovrà esibire il pre­
scritto certifloàtod' idoneità e cantare 
la propria oltorta con un deposito di 
lire 1800 in bartèlle.dfll Debito,PU-ì^bUco;' 
al valore di borsa oltre ad italiane lire 
IBOjn riàmerarìo od in biglietti della 
Banca r^aiion'Ue per le spese e tasso ino-
rentfall 'àppalto. ^ , :,, • 

U-termine utile per le offerte di r i ­
basso del' 20" sul PK̂ ẑzo deUl^eraiio (fatali) 
resta fino ad ora stabilito fino alk ore 12 
mièritlf^del giorno 31,.di,P9iftbi:e auddcUo^ 

a lavoro duvrà essére compiuto óntrQ: 
gi6r. .80 a,deaorrqvedftloì della consegna, 
e l'importo convenuto sarà corrisposto 
con aecontLdi:Lr,^OQ^ ^irpa a misura del 
cor ispondente avanzamento di lay^pOPI-j, 
ffolarmente eseguito con deduzione del 
K s o d ^ f e con ritenuta d o n o p. 100 
da eonnervarsi a garanzia dell adempir 
mento per parte dell' impresa degli ob • 
blighi contrattuali. U pagamento a sald» 
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;aaibiali,scontate'inipqrtafoglio;^e:^ scadenti 
'T^^'^^^^^'^^B^lìirirabèti^'d^l-giorno d'O^^^ .• • > 464457:0S 
, , • » , , , a^^più, lunga s.cadeaza . , . ' . . . > 945'̂ 2.tìl 
Obbligazioni del Oónsorzio.Tóresto. . , , . » 47000.— 
Intaresaì maturati sopra obbligazioni suddette »! 
An 1,0 iìpaziòni sopra dopò*iu di forniiì^ùbbliGr 

ed altri titoli garantii-i.dal.o Stato, dalle 
pràvIncìè[^e'^dài"CSmuii:i . >. . . . . . . 

Effetti da.incassare per conto te rz i . . . - . 
t » in sofferenza . . . . . . . . . . . 
Boni del Tesoro'.i4v.: . . , . . . . . . . . 
Azióni sènza guaratitigitì governativa . • . . 
Obbliga?:ioni con speciiili guarentigie . . . . 

607154 

Conti correnti oon.friittp^^^,.,,,. 
-^'* - ,"''--

: 

293578 
, 160S 
2387 

310656 
vi60 
7531 

1759 
15492 

Debitori diversi senza speciale classificazione , . . . 
Depq^itì.di etitpU'a'cauzìpne . . . . . . . . . .' 

" ' • ' ! " • • ' , Totale,d^H'Att^ità^1^113^5^(366 
SfVese iel correnteeser-Mi primo stabiliménto É^413B.37Ì:-' ''!'•" 
Gizio da liquidarsi in flnejd'ordinaria amministri»:- 8409.53} 6490^ 
dell'annua gestione. ilater. pass.deieonticorr. 52358.86 

66 

8 
64 

08 

67 
5i 
93 

(f 

76 

Vò222\0\m Tota l e Ti'J 1400573169 

Paìssivo 

* . . * La posso ftjisicurare che da me atiDt uwhdo qn̂ ŝta meravigueut HQTanQKat^* . 
non sento più alcun mcom d̂o della vecĉ ^̂  né il poao dei iQÌpì 84 anni.;. 

Itc nfitc gambe divénlaî ho fòrti, la mû  non chiede più occhidi,̂  U inio stomaco i robii&tô  
come a 50 anni, lo mi tento iasofnma ringiovanito, e predico, confesiOj. yiaìto iimm l̂ati, faccio-̂  
riaggi a piedi ed ancli^lungbir • A»ttomì chiara U menla « fresca it^memòria. 

^^ D. Pmao CÀITUII 
..-,- BaeealaHfMt^'in teologiaM^reipi^te di p^^ 

Cur^n/ÌÌ,m. Trapani (Sicilia), 18 aprliriSfiS. 

unni poi da un forte palpito al cuoi^, e da straordinana gonfieiza, tanto che non poterà fare ttD< 
Mfl$o ni aaliro im iqlo gradino; più, era tormcnttita da diuturoa insooma e da continuala totn-
«naadrrespiro , c M k rendevano incapace aV più leggieo^ lavoro donnesco; rarte medica non ha 
mai potuto giovare; ora facendo U5Q dalla voatru KeVAliC^^tA A r a b i c a in si,Ll<^^iortti sparì 
Ifi sua gonfiesza, dorma tutt« le ODtÌi,ìnticr«, fa leNéiioliuigho pàsacggiate^ è pciisó àsft̂  cìHt*' 
in 65 giorni che fa aso della vostra deliziosa farma tiovasì perfettamente goarit». 

. - . , . ATiSjLhr'Li^ Bài aita 
• , = Montana, latria 

I risultati ollenuli coU'u-^ della ! S L e v a 3 e n 4 a Du Barrj apao i^^f^m^^* 
Paxb. Kuo»MaàaKÀ, medico del distretto. 

C^r« »• Bl,i36 , .̂  Btrliào, f oHi?^,1856^^ 
Signore.: Ho avuto da lungo tempo occasione dìoaservare aui malati'la influenza'sahUafè dcfla-

E%€sYaSda(a Du BaiTV, ed i rifiulUti curativi e riparnCon invuriabilmente ottenuti, h^nno giu-
iimcalo la mia buona opinióne aetia sua eCucarja, e non GBit«ro a conformana in osni 
«he Sì presenterà. 
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[Capitale Sociale indeterminato divisò in N. 26fì2 .,;.;,:, | 
Azióni dà L; 50 cadauna^ . . . . . !.. 1331Ò0.~| 

Sjildp da .esigere per/AMp|)ii,emesse. . , > 'S64,£9 
Capitale sociale offi.Htivàfnente incassato . . . . ." .' % 

Rimanenza al 31 ottobre L, 1105134.02 
Somma vérs'ata^ '"' :•'';• . » 171051.22 

Conti correnti ) ''••-^^Ì.^Ì . ̂ rTn'o-yfl I Q- OA 
à d : « e r e s s 6 K w * Totale L, 1Ì;7618O.24 
^ I gomma ritjrsta. , . . > , ,00755.Ì;I 

73 
34 
96 

5! 

; 

12589 iO 
E 

I 

63270 
J> -̂1 ^r 

27 

39 

1322210166 

•i"-: 

. - ' - , ' 

Rimanenza al 30 novembre 
Creditori diversi senza speciale cìassifioazione . , . -̂ K 
Kondo r iserva . . . . . , . . . , , / . . . . > 
Somma,residua dividendi . . . . > . . . . . . » 
Gòniì correnti disponibili . . , ' » 
D^'positanti per depositi a cauzione . . . . . . . . > 
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ogni occssioat< 
Dottore D'ANeuiTxiR 

(Mcnibi^:4eÌ^«*iglir MlSitaHb Reale) 
Lft icatoU del p«so di t j i di chilogramma fr, 3.Q0: ll3 chil. fr. i.tìO; 1 cbil. fr. S; S chH.-

« JlSfr. 17.B0[ Qchi l . f r ; : se i 12lchil. fr, 65. 

ih LEIIT l CiOCCOLITTE 

03 
39 
34 
29 
03 

15492151 
, , , Totale delle Pagsh i t àXr 11^30080 30 

Rendita del : corrente esèr*)Intéres8i attivi ' . ' t ^ 2575.38 
oizio da liquidarsi in flnevSconti e provig. » 56557.82 

-' deirannua gestione )Utili :diyorsi . . ». 11360.19 
Bilancio L. 

70493 
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39 

(Brcveuata da Sm. Slaa&th la fìcginin d'ìnghiUwraj 
ì)à Tappètito, la digciitio'ii^ co» buon suiino, forza df*i 'ieryi, dfii polmóni, jeVsistè 

(iUmento squisito, autnlì\o tic volte più che la e&rnc, fortiScà lo stomaco, il petto, i nervi e te cai'ni. 
m^- , ^ , . . . . " ' - ' ,. Poggio (UmMa)/29^ irî â  Ì8ft9. ^ 

Dopò 20 anni di ostiuato aufolamtinto di orecchie, e di cronico rtìumaU r̂no da i^imi starifì ift 
letto tuUo,.ltiny,crno, fii)a!racnto..nìi iihqrai: di q̂û ^̂ ^ 
iSftevaiciil» a l CBO»C«lalie. Dato a tpiwla mia guan îom; (fucila publicUa che vi piace, 

•di Virtù veraracate sublimi per nstubdire la aitmte. Con tulli atjma mi segno il vt>.-*tro tlevolissimO' 
,,,F*A«CK*co Buicowi, siìulaco, • 

Io polvere: Scatole pî r 12 tazze fr. 2.tÌ0;' id, per 21 tsiM ;fFjìA.SO; id. per À^ ìa/̂ zptfr. Si-
|)«r ,120 taaae fr. f7.K0. In Tavolette per Ì2 taz£c fr. 2.B0; por 24 tarze fr. 4.50; pw 43 luz'jo fr. &. 

'Padova, 2 dicembre 1870. 
frik.^W.II. Tiìtii i giorni dalle ore 12 alle S pom, la cassa effettuerà il pagamento 
del Dividendo. 

: La Banca riceve tutti i d i o m i depositi [ 1 " ^ " J ^ f L S " " ^ ** , ^^%-^Sn 
Sconta Cambiali e accorda prestiti aiSociì tanto in Nò te d i I t a u c t t ohe in 

v a l u t a e l f c t t i v » - fino a 3 mesi al 6 p. Dio - da oltre 3 flao a 6 mesi W 6 li4 p. Oio. 

DEPOSITI — Padova: RobVrti, Ziinelti, Fianeri • Utah), Ckvozzani farm. — ĵPor'cfenÒrJ* : Ro--
viglio, farm. Varaschini — Portogruaro: A. Malipierì farm. — Rovigo'. A. Diego, C. Calfagnoli — 
Trevito: ÈUero gih Zanninì, Zanetti r - Tohiuiuai Gius. Ghiuifl fan». — Udmi A. Filìpaui» 
Comvaossati — Venezia: Ponci, Suncarì, Zampironi, flaUinato, Ageoiia Costantini — Verhnay 
FiuncescQ Pisoli, Adrùno Frin;u, Cesare Bcggiato -^ r « * « « : Luigi Hajolo, Belltnp Vate;^t-^\ Vii'-
torio-Ceneia : L. Barchetli farm. — Battano : Luigi Fabrii di Bulda*»» « Belluno : E. Fm-cfliUbi — 
F<f^«i; |*(icolò Dall'Armi -^ leg^visp: V&lerì — Mauma: ?* P t l k Ghian far», reale — Odwxot 
U ÒiàoLiî  L. Diuauttii 
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